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CRITERI DI COMPOSIZIONE DEL P.O.F. 

 
I criteri cui si ispira il nostro Piano dell’Offerta Formativa sono :  responsabilità – 
flessibilità- dimensione europea della cultura – diritto allo studio. 
RESPONSABILITA’ 
 Alla base dell’organizzazione e di tutte le attività previste dal P.O.F. sta il principio di 
“condivisione”. 
Gli organi collegiali, sia quelli istituzionali sia quelli nominati all’interno dell’istituto sotto il 
nome di gruppi di studio o di commissione, composti da docenti individuati dal Collegio 
Docenti, sono i responsabili dei progetti, del loro monitoraggio, della loro verifica intesa 
soprattutto come valutazione dell’efficacia che ogni attività svolta deve avere nel processo 
di maturazione e di crescita culturale degli alunni. L’assunzione di responsabilità investe 
anche le famiglie, che sono chiamate a conoscere e a condividere il piano dell’offerta.  
FLESSIBILITA’ 
 La flessibilità, come previsto dall’ART.12 comma 2 del DPR 275/99, si attua attraverso 
varie modalità, tra le quali  l’Istituto  privilegia: 
·       l’ inserimento di  ore facoltative per lo svolgimento di attività di recupero e di 
potenziamento    
·       l’ organizzazione e l’attuazione del lavoro progettuale 
·       l’ applicazione di strategie per interventi individualizzati e personalizzati 
·       l’ arricchimento dell’offerta educativa con l’intervento di altre agenzie educative 
presenti sul territorio 
·      il rafforzamento di legami tra istituzione scolastica e ambiente quale fonte ulteriore di 
conoscenza e di educazione 
DIMENSIONE CULTURALE EUROPEA 
 Oggi, la scuola deve saper rispondere alle pressanti esigenze di una società sempre più 
multietnica e ad un mondo del lavoro che richiede flessibilità professionale, maggiore 
mobilità anche a livello internazionale, capacità di adattamento, di comunicazione e di 
relazione, uso degli strumenti multimediali.  
A tal fine tra le scelte prioritarie dell’istituto saranno quelle attività che meglio 
risponderanno ai bisogni dell’utenza quali: 
·         Conoscenza delle tecnologie informatiche e attività mediante strumenti multimediali 
·        Attività tese all’acquisizione e all’ampliamento delle conoscenze delle lingue 
straniere finalizzate a favorire la comunicazione verbale e scritta tra popoli di cultura 
diversa 
·        Attività che favoriscano l’acquisizione di abilità e competenze di vario genere 
valorizzando le attitudini individuali  
·        Attività che accompagnino il processo di orientamento universitario  e verso il mondo 
del lavoro e consentano allo stesso tempo di acquisire una sufficiente capacità di 
autovalutazione per un’eventuale azione di riorientamento. 
DIRITTO ALLO STUDIO 
 Una scuola moderna e flessibile deve garantire a tutti il pieno esercizio del diritto allo 
studio fornendo gli strumenti necessari per il successo scolastico di ciascuno come:  
- prevenzione del disagio 
- integrazione alunni diversamente abili 
- integrazione alunni stranieri 
Vengono inoltre garantite : 
·        Celerità nelle procedure 
·        Trasparenza 
·        Informatizzazione dell’offerta 
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CENNI STORICI  SULL’ISTITUTO “D. BRAMANTE”  
 
 
    La nostra scuola è stata fondata nel lontano 1860 e che allora era l’unico istituto 
d’istruzione superiore di Pesaro: abbiamo quindi pensato di ripercorrere alcuni momenti 
della storia del “Bramante”, a cominciare dalla sua istituzione, per non perdere la memoria 
del nostro passato. L’atto di nascita del “Bramante” può risalire al decreto Valerio del 
6/11/1860; si erano appena tenuti i plebisciti per l’annessione al Regno di Italia, Lorenzo 
Valerio era il commissario straordinario del re Vittorio Emanuele II e governò le Marche dal 
15 settembre 1860 al 18 gennaio 1861 nei mesi immediatamente precedenti la 
proclamazione dell’Italia unita.  
     Non pochi furono i provvedimenti che egli emanò in materia di pubblica istruzione: tra 
questi  l’istituzione nelle Marche di tre istituti tecnici, uno dei quali con sede a Pesaro. 
     In realtà l’istituto pesarese, per le difficoltà incontrate nella ricerca di una sede idonea, 
inaugurò i suoi corsi  nell’anno scolastico 1864-65 con una sezione di costruzioni e 
meccanica e una sezione libera di agronomia e agrimensura.  L’Istituto, che verrà dedicato 
a Donato Bramante nel 1882, ebbe la sua prima sede nel convento di Santa Maddalena 
nell’attuale piazza Del Monte.  
     Nel 1886 i primi iscritti giunsero agli esami di licenza ottenendo risultati ottimi: la 
statistica nazionale dava il 37% dei promossi per la sezione di agronomia e il 61% per la 
sezione di costruzioni e meccanica, mentre la percentuale di Pesaro era del 90% per la 
prima sezione e del 100% per la seconda. Fu così che nel 1874, il Ministro concesse alla 
libera sezione di agronomia lo status di “sezione regia”. Nel 1885, soppressa in tutti gli 
istituti tecnici la sezione di costruzioni e meccanica e sostituita dalla sezione fisico - 
matematica, il Ministero aggiunse al “Bramante” la sezione Commercio e Ragioneria, per 
venire incontro alle numerose richieste di giovani desiderosi di avviarsi alla professione di 
ragioniere. Eliminata più tardi dagli Istituti Tecnici anche la sezione fisico - matematica, 
l’istituto raggiunse la struttura che manterrà fino al 1976 articolandosi nelle due sezioni, 
commerciale e di agrimensura (geometri) col nome di Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri “D. Bramante”. La popolazione scolastica del nostro istituto era in continua 
ascesa passando dagli 84 alunni del 1867-68 ai 290 dell’anno 1931-32, dai 399 del 1939-
40 (nel secondo dopoguerra fu istituito in corso “B”  nella sezione Geometri per le 
massicce richieste di tecnici che gestissero l’opera di ricostruzione del patrimonio edilizio 
italiano andato distrutto dai bombardamenti) ai 666 del 1960. 
     Il 4 ottobre 1926 l’Istituto veniva trasferito nell’edificio costruito dal Municipio e 
comperato dall’Amministrazione provinciale, sito sull’attuale Largo Aldo Moro. Esso fu 
dotato di convenienti attrezzature per l’insegnamento delle materie tecniche e scientifiche. 
Durante la Seconda Guerra mondiale la sede dell’Istituto divenne caserma della milizia 
fascista e poi degli eserciti alleati; subirono danni gravissimi non solo l’edificio ma anche 
l’arredamento, i gabinetti scientifici (quello di fisica fu assai danneggiato, quello di chimica 
venne interamente distrutto)e la biblioteca che era particolarmente ricca grazie ai doni di 
professori e presidi, agli acquisti della Provincia e del Ministero (nel 1949 si contavano 
circa 6000 volumi). 
     Abbiamo tracciato soltanto le linee essenziali della storia delle origini del nostro Istituto 
nella convinzione che la storia più vera di una comunità scolastica non si può scrivere 
perché i “documenti” sono rimasti chiusi nella coscienza degli allievi e degli insegnanti.  
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1 - MISSION DELL’ISTITUTO  
FINALITA’ DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA 

PROFILO FORMATIVO IN USCITA 
 
L’I.T.C. Bramante offre tradizionalmente un buon percorso formativo attualmente articolato 
nei corsi IGEA , MERCURIO,  ERICA ed orientato a preparare Tecnici o Commercialisti a 
supporto del Distretto Industriale e Turistico della zona. La trasformazione del mercato e la 
crescita di passaggio all’Università impegnano l’Istituto in una revisione dell’offerta 
formativa che, pur mantenendo uno spiccato orientamento al settore professionale e di 
riferimento, sviluppi nuove competenze rispondenti alle esigenze di un mercato più 
competitivo , centrate sulla qualità e la creatività, la sicurezza, la salvaguardia delle risorse 
ambientale e lo sviluppo delle nuove tecnologie, l’internazionalizzazione dei mercati, 
l’imprenditorialità. 
Ciò comporta una maggiore attenzione sia alle richieste degli Imprenditori della zona che 
delle Università, potenziando i canali di comunicazione per avviare percorsi di 
orientamento più precisi, scambi reciproci di collaborazione (stages, seminari,..). L’Istituto 
intende valorizzare le proprie risorse professionali e tecnologiche, maturando una 
maggiore attenzione al processo di apprendimento degli allievi, per sviluppare 
competenze e conoscenze che abbiano una valenza professionale e umana, ossia una 
crescita individuale orientata a fiducia e sicurezza, e sociale orientata alla integrazione e 
alla solidarietà. 
Le scelte di fondo che caratterizzano le attività dell’Istituto: 
1) Individuazione di obiettivi metodologico-didattici a garanzia del successo formativo, 

dando rilievo alla ricerca curriculare, didattica e metodologica dei docenti e 
promuovendo l’innovazione dell’offerta formativa  orientandola non soltanto 
all’apprendimento dei contenuti disciplinari, ma anche alla produzione delle specifiche 
nuove competenze personali - professionali; 

2) formazione armonica dell’alunno che sia  espressione di complementarietà fra 
istruzione tecnico-scientifica e istruzione umanistica 

3) potenziamento del processo di apprendimento, valorizzando le propensioni individuali 
degli allievi, offrendo un sostegno costante al loro impegno, attraverso un recupero 
della centralità della classe come luogo della collaborazione tra docenti e della 
costruzione di un rapporto educativo coinvolgente e produttivo tra docenti e allievi e 
con le loro famiglie;  

4) formazione di una coscienza civile,  rispettosa dei principi fondamentali della 
coesistenza, disponibile a capire e ad accettare gli altri e il “diverso”, capace di 
affrontare i problemi e di orientarsi con autonomia di giudizio 

5) acquisizione di conoscenze e di competenze tecniche e professionali adeguate 
all’evoluzione del mondo del lavoro, supportate da senso critico e capacità di giudizio, 
frutto dello studio e della comprensione dello sviluppo delle vicende storiche, 
economiche, sociali, culturali e artistiche 

6) formazione in collegamento con il territorio, potenziando le occasioni di collaborazione 
e confronto con la realtà produttiva locale con stages, interventi di esperti aziendali, 
coinvolgimento in manifestazioni di settore, ma anche partecipando alle iniziative 
culturali più importanti, degli Enti e delle Associazioni  

7) valorizzazione delle attività di laboratorio, come luogo di ricerca e di applicazione delle 
conoscenze e di sviluppo di un saper ben orientato; 

8) capacità di affrontare i problemi in modo razionale con la curiosità intellettuale e con un 
atteggiamento di costante apertura verso idee nuove e di disponibilità al dubbio. 

9) sostegno all’acquisizione da parte degli studenti di un atteggiamento di crescente 
competenza, responsabilità e apertura, favorendo l’organizzazione della loro 
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partecipazione alla vita d’Istituto, la partecipazione alle più significative manifestazioni 
della vita culturale del territorio, e le occasioni di incontro con realtà diverse anche 
mediante le esperienze di viaggi di istruzione e scambi internazionali; 

10) allargamento degli orizzonti culturali e delle conoscenze in una dimensione 
transnazionale,  per un più proficuo ed adeguato inserimento nel mondo europeo del 
lavoro 

11) educazione alla pace intesa come educazione alla legalità, alla condivisione delle 
regole e alla disponibilità al confronto e al dialogo 

12) garanzia di una informazione significativa e attenta agli studenti, alle loro famiglie e a 
tutti i soggetti interessati relativamente alle attività dell’Istituto, alle scelte di gestione 
che li coinvolgono, ai risultati ottenuti, per migliorare il livello delle iscrizioni, delle 
frequenze, del profitto scolastico. 

 
 
 

2 - NOVITA’ TRIENNIO 2007 - 2010 
 

1. AUTOANALISI - COMITATO DI VALUTAZIONE P.O.F. 
 

E’ stato ricostituito il Comitato di Autoanalisi ed è stata rinnovata l’adesione alla rete 
A.I.R. (Autoanalisi di istituto in Rete con l’ITC “Primo Levi” di Milano, scuola capofila); ciò  
consente di avere una valutazione dell’istituto il più possibile completa ed oggettiva. Tale 
modello di autoanalisi mira a produrre dei cambiamenti concreti nella direzione della 
qualità dell’Istituto; tale obiettivo può essere più o meno efficacemente raggiunto in 
relazione alla ricchezza dei termini di confronto disponibili, sia diacronicamente che 
sincronicamente. Inoltre, l’adesione ad una “rete” di istituti, consente il confronto dei dati 
raccolti in modo da individuare dei valori quantitativi di riferimento, rilevare delle linee di 
tendenza in “sede storica”, di tarare ed autocorreggere il modello di analisi. 
 
2. COMITATO CTP, COMITATO TECNICO POF  

Composto dal D.S., dai suoi collaboratori e dalle funzioni strumentali, ha il compito   
di curare l’aggiornamento periodico del P.O.F., nel rispetto delle procedure previste 
dall’art. 3 del D.P.R. 275/99, e di valutare periodicamente l’andamento dell’attuazione 
dell’offerta formativa, anche per le correzioni in itinere. Sarà  compito del C.T.P. 
individuare e attuare modalità di sempre maggior coinvolgimento di tutte le componenti 
scolastiche ( alunni, genitori e personale scolastico) ed extrascolastiche nella redazione 
nell’aggiornamento del P.O.F., anche con modalità informali . Su indicazioni del C.T.P., 
l’aggiornamento e la redazione del P.O.F. sarà materialmente effettuata dall’apposita 
funzione strumentale, con il supporto dell’eventuale relativo team, al quale spetta anche il 
compito di aggiornare il CD di presentazione del P.O.F. 
 
3. GRUPPO DI LAVORO HANDICAP D’ISTITUTO 
 Visti i riferimenti normativi in materia di integrazione scolastica degli alunni portatori 
di handicap: C.M. n° 258 del 22.09.1983, C.M. n° 26 2 del 22.09.1988, Legge Quadro n° 
104 del 05.02.1992, D.M. n° 122 dell’11.04.1994, D.  L.vo n° 297 del 16.04.1994, si 
costituisce nell’Istituto dall’A.S. 2007/2008 un gruppo di studio e di lavoro (GLH d’Istituto) 
composto dal Dirigente Scolastico, dal Docente referente, da alcuni docenti dei consigli di 
classe interessati, da operatori dei servizi territoriali, da un rappresentante dei genitori  e 
da un rappresentante degli studenti con il compito di collaborare alle iniziative educative e 
di integrazione predisposte dal P.O.F. d’Istituto e in stretta collaborazione con le risorse 
del territorio. 
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4. SICUREZZA 
L’Istituto si propone di diffondere il rispetto delle norme di sicurezza all’interno della scuola 
mediante la vigilanza e l’individuazione tempestiva di situazioni di rischio o di pericoli, sia 
di ordine organizzativo che strutturale, rinnovando la Convenzione con un centro 
antinfortunistico esterno, e promuovendo un’ulteriore formazione del personale scolastico, 
ed in particolare delle cosiddette figure sensibili ( addetti al primo soccorso e all’intervento 
antincendio).  
 
5. CARTA D’ISTITUTO DEI SERVIZI SCOLASTICI 
La carta dei servizi ( art.2 D.P.C.M. del 7 giugno 1995) descrive l’organizzazione della 
Scuola per garantire la migliore efficienza possibile del  servizio scolastico. Sono indicate 
le informazioni essenziali di carattere amministrativo, logistico, organizzativo al fine di 
esplicitare le regole caratterizzanti la vita d’Istituto. 
(cfr. Allegato n.2) 
 
6. INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 
L’Istituto  ha provveduto a informatizzare  anche  i verbali del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti e dei Consigli di Classe. 
 
7.CENTRO INTERCULTURALE 
 L’Istituto  è stato individuato dall’U.S.R., in base al progetto “Tra identità e alterità”, come 
uno dei quattro Centri Interculturali della Provincia.  
 
8. COMITATO VIAGGI D’ISTRUZIONE 
Il Comitato cura l’organizzazione e l’effettuazione di viaggi di istruzione e visite guidate, 
l’armonizzazione delle mete, e propone il regolamento sui viaggi d’istruzione al C. di Ist. 
(cfr. Allegato n.6  al Regolamento d’Istituto) 
 
9. GRUPPO ACCREDITAMENTO 
L’istituzione del Comitato è volta a ottenere l’Accreditamento dell’Istituto quale Agenzia 
formativa presso la regione Marche, al fine di promuovere la cultura della qualità e 
organizzare corsi di formazione finanziati dal Fondo Sociale Europeo, per integrare in 
maniera sempre più significativa l’offerta formativa dell’Istituto con il territorio. Una volta 
ottenuto l’accreditamento, il Comitato concorre alla progettazione FSE. 
 
10. COMITATO 150 ANNI 
Il Comitato è stato istituito visto l’avvicinarsi dei 150 anni di fondazione dell’ITC Bramante 
(data ufficiale 06 novembre 2010) al fine di predisporre tutte le iniziative atte a celebrare 
tale importante ricorrenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ITC D. BRAMANTE  – P.O.F. 

8 

 

3- FINALITA’ ED OBIETTIVI DELL’ISTITUTO  
 
3.1- OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
Istruire e relazionare: 
a) L’alunno deve in primo luogo imparare ad imparare e questo richiede comprensione e 

produzione di linguaggi verbali come, ad esempio, capacità di comprendere il testo, 
esprimersi in un linguaggio specifico, riferire con parole proprie i contenuti appresi, 
ecc. 

b) L’alunno deve sapersi organizzare attraverso un corretto metodo di studio che tenga 
nella stessa considerazione tutte le discipline, consapevole del fatto che ognuna di 
esse si inserisce a pieno titolo nella sua formazione generale. 

c) L’alunno deve essere capace di attenzione a scuola e rielaborazione nel lavoro a 
casa, disponibile all’ascolto e al confronto, considerando anche la verifica come un 
momento di lavoro comune ed occasione di apprendimento ed approfondimento; deve 
essere stimolato all’autovalutazione ed all’autocorrezione in modo da diventare 
consapevole del proprio processo formativo ed assumere le responsabilità di se 
stesso. 

d) L’alunno deve stabilire rapporti importanti al rispetto della dignità di tutti i soggetti che 
interagiscono nell’ambiente scolastico, cogliendo la ricchezza rappresentata dalle 
diversità di esperienze e culture attraverso un atteggiamento consapevole dei valori 
democratici della partecipazione e della solidarietà. 

Ciò significa agire in modo corretto e costruttivo nell’Istituto, nella classe, nel gruppo, 
rispettare le strutture scolastiche, le persone, gli ambienti interni ed esterni, sollecitare 
nella scuola uno stile organizzativo e didattico favorevole alla partecipazione, alla 
collaborazione allo sviluppo di spirito critico e senso di rispetto. 
 
 
3.2-OBIETTIVI PROFESSIONALI SPECIFICI DELL’ISTITUTO  
 
     Per quanto riguarda gli obiettivi formativi professionali, essi si differenziano a seconda 
degli indirizzi previsti per il triennio. 
     In ogni caso è comunque possibile individuare obiettivi cognitivi e comportamentali 
comuni ad ogni indirizzo, con evidenti caratteristiche di trasversalità e che potranno essere 
fatti propri dai vari consigli di classe, previa deliberazione del Collegio dei docenti. 
     A titolo di elenco esemplificativo (e quindi senza la pretesa di esaurire l’argomento in 
oggetto) sono  individuati i seguenti obiettivi: 
 
A- OBIETTIVI COGNITIVI NEL BIENNIO 
(conoscenze, capacità, competenze) 
 
1) Acquisire abilità di studio e di comprensione: 

·  saper prendere appunti; 
·  individuare le informazioni essenziali di un testo; 
·  saper produrre schemi da un testo; 
·  riconoscere i concetti negli ambiti in cui vengono utilizzati; 
·  collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le 

semplici relazioni 
 
2) Acquisire capacità comunicative:  

·  comprendere e produrre testi orali e scritti; 
·  individuare l’idea centrale distinguendola da quelle secondarie e accessorie; 
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·  interpretare testi specifici do ogni disciplina; 
·  comprendere e usare un lessico adeguato alle diverse situazioni comunicative. 

 
3) Acquisire capacità di risoluzione dei problemi:  

·  riconoscere le natura del problema; 
·  ricercare, analizzare, classificare i dati; 
·  formulare semplici ipotesi di soluzione; 
·  applicare regole e procedure risolutive; 
·  confrontare il risultato ottenuto con quello atteso ed identificare gli eventuali errori; 
·  riferire i risultati con linguaggio appropriato.     

 
B-  OBIETTIVI COGNITIVI DEL TRIENNIO 
(conoscenze, capacità, competenze) 
1) Consolidare le abilità di studio: 

·  saper prendere appunti ed organizzarli; 
·  saper trarre schemi da un testo complesso; 
·  utilizzare le conoscenze pregresse in ambiti nuovi; 
·  personalizzare l’analisi critica delle problematiche proposte. 

 
2) Consolidare le capacità comunicative: 

·  saper comunicare gli esiti del proprio lavoro utilizzando in modo corretto il 
linguaggio delle singole discipline; 

·  saper comunicare l’esito del proprio lavoro utilizzando appropriate modalità in 
rapporto allo scopo, al contesto in cui avviene la comunicazione e all’uso di 
linguaggi tecnico  specialistici. 

 
3) Ricercare le fonti ed organizzare le informazioni 

·  saper ricercare le fonti; 
·  saper reperire il materiale dalle fonti opportune (biblioteca, ecc.); 
·  saper selezionare le informazioni e organizzarle; 
·  saper classificare le categoria dei dati; 
·  saper inserire i dati in strumenti idonei (quaderno, database, ecc.) 

 
4) Utilizzare e produrre documentazione: 

·  essere autonomo nell’uso dei documenti; 
·  conoscere le tecniche per produrre documenti in base ai modelli; 
·  documentare adeguatamente il proprio lavoro. 

 
5) Costruire modelli 

·  saper produrre schemi da un testo; 
·  analizzare situazioni semplici (conosciute e nuove) determinando le analogie e le 

differenze; 
·  analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da 

risolvere. 
 
6) Effettuare e motivare le proprie scelte e prendere decisioni: 

·  leggere e analizzare testi che esprimono tesi diverse su un fatto o fenomeno 
riconoscendo le argomentazioni e dandone una valutazione personale motivata; 

·  saper sostenere le proprie scelte e decisioni con argomentazioni convincenti. 
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7) Acquisire le capacità di affrontare il cambiamento sapendo riconoscere le nuove 
istanze e ristrutturare le proprie competenze: 

·  saper aggiornare le proprie competenze professionali utilizzando le specifiche 
pubblicazioni editoriali (leggi e testi unici); 

·  maturare un atteggiamento ricettivo nei confronti di tutto ciò che è nuovo 
 

8)         Saper stabilire un rapporto tra le conoscenze scolastiche e il mondo produttivo e 
culturale 

·  integrare il contenuto del proprio sapere utilizzando le esperienze che possono 
derivare da stage presso istituzioni, aziende, studi professionali; 

·  acquisire conoscenze attraverso incontri con esperti e simulazioni di casi aziendali 
(role playing).  

 
3.3 - OBIETTIVI METODOLOGICO-DIDATTICI A GARANZIA D EL SUCCESSO 
FORMATIVO 
 

·  Favorire l’apprendimento di un adeguato metodo di studio,usando le seguenti 
strategie: 
-.Assecondare le aspirazioni dei ragazzi, incoraggiare i loro desideri,aiutarli a     
puntare in alto. 
- Manifestare sempre un’attesa positiva nei loro confronti. 
- Fornire delle idee, degli spunti, dei suggerimenti su come raggiungere determinati  
  traguardi, come ottenere certi risultati. 
- Non sostituirsi ma condividere la fatica, offrire collaborazione. 

           - Indicare ai ragazzi dei passaggi successivi per migliorarsi. -Ragionare con loro.  
             Nel momento in cui ci sono insuccessi, coinvolgerli nella scoperta delle ragioni   
             degli insuccessi.        

- Lo studente deve essere aiutato a capire che lo studio è conveniente in quanto     
nello studio può trovare risposte a domande per lui importanti, significative 

·  Comunicare agli studenti gli obiettivi di ogni disciplina e i metodi di svolgimento 
delle unità didattiche. 

·  Comunicare agli studenti gli obiettivi trasversali, cognitivi e comportamentali fissati 
dal Consiglio di classe. 

·  Illustrare i criteri di misurazione e di valutazione delle prove scritte e i criteri di 
valutazione finale. 

·  Responsabilizzare gli studenti alla partecipazione attiva a tutte le proposte 
didattiche. 

·  Utilizzare l’errore per modificare il comportamento dell’alunno 
·  Sottolineare e incoraggiare il progresso nell’apprendimento e stimolare la fiducia 

dell’alunno nelle proprie possibilità. 
·  Rispettare la specificità del modo di apprendere degli studenti senza pretenderne 

l’uniformità. 
·  Fornire disposizioni chiare e precise per ogni attività proposta. 
·  Controllare i compiti assegnati. 
·  Pretendere il rispetto dei tempi e modi di lavoro e la puntualità delle consegne. 
·  Correggere in tempi ragionevoli gli elaborati scritti utilizzando le correzione come 

momento formativo. 
·  Distribuire in modo equilibrato i carichi settimanali di studio. 
·  Favorire lo scambio continuo di informazioni sul processo di apprendimento di ogni 

alunno. 
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4 –CONDIZIONI  GENERALI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO SC OLASTICO 
 

            4.1 - ORGANIGRAMMA FUNZIONALE ALLA REALIZZAZIONE DEL P.O. F .(cfr ALLEGATO n.3) 
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4.2 – CONTESTO TERRITORIALE 
 
       La comunità sociale di riferimento è il comune di Pesaro, capoluogo della provincia di 
Pesaro e Urbino, composta da 67 comuni. 
       La città  negli anni ’60 - '80 si è trasformata in un popoloso ed evoluto centro urbano, 
affiancato da una espansione senza precedenti nell'ambito delle zone periferiche, divenute 
fra l'altro sede di importanti industrie. C'è stato un potenziamento di tutte le attività 
produttive e grazie allo spirito di iniziativa dei nostri operatori economici, Pesaro è 
diventata una città decisamente attrezzata in campo industriale, turistico e sportivo. 
Notevole è oggi la vita culturale della città, varie e importanti le iniziative organizzate dalla 
pubblica amministrazione (Assessorato alla cultura),e molte in collaborazione con altri enti 
pubblici e privati (Conservatorio Musicale, Associazioni culturali, associazioni 
professionali, banche, imprese, ecc.). L'offerta culturale è assai articolata e raggiunge 
potenzialmente tutte le fasce di fruitori differenziate per età, cultura, interessi (musica, 
cinema, teatro, arti figurative, letteratura, scienze, politica, ecc.). Si va da manifestazioni 
prestigiose e di livello internazionale come il Rossini Opera Festival, la Mostra 
internazionale dei Nuovo Cinema, la Rassegna Nazionale dei Gruppi di Arte Drammatica, 
alle varie stagioni di concerti e di prosa, alla programmazione cinematografica " anche" di 
qualità, cui si accompagna (in inversione di tendenza rispetto al dato nazionale) un 
aumento dei numero delle sale, alla capillare diffusione di attività culturali di vario genere 
da parte di gruppi grandi e piccoli (Archeoclub, Ente concerti, Amici della Lirica, Mathesis, 
ecc.).  
      Considerevole negli ultimi tempi, la (ri)nascita di gruppi di attività politico-culturale.  
      Pesaro è anche però una città con problemi infrastrutturali da risolvere: la stazione 
ferroviaria intrappolata dentro la città, l'ospedale, la mancanza di uno sbocco della 
circonvallazione, il problema del torrente Genica, ma in ogni caso è ancora un luogo dove 
è realizzabile una qualità di vita inimmaginabile in buona parte dei Paese.  
 
 
     Contesto socio-economico del territorio pesarese e scelte formative 
 
      L’Istituto Tecnico Commerciale Bramante si riferisce, come bacino di utenza, al 
Comune di Pesaro e al suo hinterland (Gabicce, Gradara, Tavullia, Sant’Angelo in Zizzola, 
Montelabbate, Mombaroccio, i comuni confinanti della Romagna, ecc.). 
      Imparare a conoscere il territorio dal punto di vista economico e sociale è un primo, 
fondamentale passo, per poter capire al meglio come rapportarsi con esso, cosa poter 
ottenere e cosa offrire.  E’ il mezzo per migliorare la corrispondenza tra il settore della 
formazione-istruzione delle risorse umane e le richieste del mercato del lavoro. 
       Un rapido excursus sulla situazione economica e sociale di Pesaro non può non 
mettere in evidenza alcuni tratti distintivi della città e della provincia. In particolare, dal 
dopoguerra in poi,  l’economia provinciale ha avuto tassi di incremento molto elevati, sia 
nel settore manifatturiero che nel terziario produttivo e commerciale; grandi masse 
contadine spostarono i loro interessi dalla terra alle città e alle industrie portando 
disponibilità di capitali,  conoscenze di tecniche di lavoro, l’abitudine ad un lavoro duro e 
ben fatto. 
       Il settore produttivo locale è caratterizzato dalla presenza di piccole e medie imprese 
industriali e artigianali localizzate in prevalenza sulla fascia costiera.    Si è affermato e 
consolidato un “modello di sviluppo locale” definito distretto industriale  in cui il modo di 
organizzare la produzione si basa sulla concentrazione territoriale di molte piccole unità 
produttive specializzate, collegate con le imprese di maggiori dimensioni che mantengono 
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al loro interno, a volte, solo la fase di progettazione e di commercializzazione del prodotto 
e movimentano  così un consistente indotto di subfornitura e prefabbricazione (terziario). 
        Il territorio è solo una parte della definizione, l’altra è costituita dalla popolazione e 
dalle istituzioni che ne sono l’espressione, il distretto è un “sistema di parti interagenti che 
sono imprese e gruppi umani”. 
        Il principale comparto che caratterizza il comprensorio pesarese a livello nazionale e 
internazionale è quello del mobile e arredamento. La produzione spazia dai semilavorati e 
componenti ai mobili finiti di ogni tipo. Nel panorama industriale pesarese copre un posto 
di rilievo anche il settore meccanico (macchine per la lavorazione del legno, del vetro, 
utensili, armi, casalinghi ecc..) e quello della cantieristica navale, nonché le lavorazioni 
tessili e abbigliamento, il comparto dell’edilizia,  il settore agro-alimentare, la lavorazione 
delle materie plastiche …. 
        Negli ultimi anni l’organizzazione di tali aziende ha subito profonde trasformazioni e il 
“made in Italy” sembra non reggere il confronto con il mercato e con i problemi 
rappresentati dalla negativa congiuntura internazionale (crisi finanziaria, aumento del 
costo delle materie prime e dell’energia, concorrenza dei paesi emergenti ).  
        L’azienda, al suo interno sta già presentando il suo aspetto “futuro”: pochissimi 
operai, molti tecnici specializzati che programmano macchine  automatiche, vendite on 
line. Per le tecnologie di  gestione aziendale si registra una consistente diffusione, in ogni 
tipologia d’impresa, dell’informatizzazione delle funzioni contabili che interessa la totalità 
delle imprese e una quota consistente ha informatizzato anche l’area della pianificazione e 
della commercializzazione. Riguardo alla multimedialità va evidenziata la rapida diffusione 
negli ultimi anni dell’utilizzo di internet (anche a livello dei rapporti con gli istituti bancari). 
La maggior parte delle imprese dispone di un sito Web. 
 
 

Il profilo professionale  del diplomato dell’istituto commerciale si inserisce nel ciclo 
produttivo delle varie aziende in quanto,  per la sua preparazione, è in grado di: 
 

a- gestire il sistema informatico aziendale e/o i suoi sottoinsiemi anche automatizzati, 
nonché collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione. 

b- sa elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i vari processi 
decisionali 

c- sa utilizzare metodi, strumenti e tecniche contabili ed extracontabili per una corretta 
rilevazione dei fenomeni gestionali 

d- è in grado di analizzare i rapporti tra l’azienda e l’ambiente in cui opera per risolvere 
problemi. 

 
Inoltre ha una specializzazione particolare in informatica (corso mercurio) oppure nel 

commercio con l’estero (corso erica) oppure può occuparsi esclusivamente dei problemi di 
magazzino (corso operatore di magazzino merci). 
     Ne deriva una crescita notevole di richiesta di figure professionali di media e alta 
specializzazione. Tali figure, nel contesto della “globalizzazione”, devono essere educate 
ad operare in contesti sempre più vasti e in un’Europa che si sta trasformando pian piano 
in una società multirazziale, dove culture diverse si confrontano e si mescolano. 
      Per essere adeguatamente competitivo, qualsiasi percorso formativo, nel contesto 
delineato, dovrà essere in grado di migliorarsi progressivamente nel confronto costante 
con la realtà socio-economica, dovrà cioè essere flessibile e sapersi porre continuamente 
in discussione e controllare la validità degli obiettivi raggiunti o da inseguire.  
 
 



 

ITC D. BRAMANTE  – P.O.F. 

14 

 

La Comunità scolastica del Campus 
 
      Con l'espansione della città e l'aumento della popolazione scolastica, verso la fine 
degli anni '70,si è reso necessario costruire nuovi edifici in grado di accogliere gli studenti 
e si è scelto la zona sud di Pesaro che era in espansione. Si è così pensato alla 
costruzione dì un Campus che accogliesse diversi istituti e che diventasse un centro 
civico, politico e culturale.  
      Attualmente nel Campus, nell’area compresa fra i quartieri periferici Cinque Torri, 
Villaggio Edile e le grandi vie di accesso all'entroterra (Montelabbatese) e all'asse Nord-
Sud (Autostrada A14 e Strada Interquartieri), operano quattro istituti superiori. Questa 
zona, oltre alle scuole, doveva accogliere :un museo, un auditorium, una biblioteca, una 
mensa, poiché appunto doveva diventare un centro civico, fruibile dal maggior numero di 
persone possibile secondo il progetto dell'architetto Aymonino.  
Di fatto tutto ciò non fu realizzato, soprattutto per mancanza di finanziamenti e quindi per 
molti  anni    il   Campus       è   stato    utilizzato    solo    per    le   attività    prettamente 
scolastiche. Importante, l'utilizzo dei parco che circonda le scuole per le attività sportive 
scolastiche al mattino e come giardino pubblico, peraltro assai poco frequentato, nelle ore 
pomeridiane. Il parco non è recintato, segno tangibile di un progetto di integrazione con la 
città che tuttavia non è avvenuta.  
       Da qualche tempo però si sta cercando di rimuovere tale situazione. Innanzi tutto le 
scuole sono aperte anche di pomeriggio per attività curricolari ed extracurricolari. Inoltre 
sono state promosse iniziative per richiamare giovani nel corso dell'intera giornata come 
ad es. l'apertura di uno spazio consulenziale "Centro ascolto per adolescenti e giovani" da 
parte dei Comune di Pesaro, e la disponibilità di locali presso le scuole per le lezioni 
dell’Università dell’età libera e altre attività.   
 
 
Tipologia degli allievi 
 
       L’Istituto tecnico commerciale, negli ultimi 3 anni (e record di iscritti quest’anno 
rispetto agli ultimi 10 anni), ha allargato il bacino di utenza e ha visto aumentare in modo 
sensibile il numero degli iscritti. I motivi di tale consenso sono dovuti all’istituzione di nuovi 
indirizzi come “Erica” e al fatto che finalmente sono riconosciute dall’utenza, serietà e 
professionalità a coloro che operano nell’Istituto scolastico. 
      La presenza maggioritaria di studentesse, per ogni anno scolastico, si  attesta 
mediamente nell’ordine del 53 %  
 
Provenienza alunni iscritti alle classi I (Leva) 
 
 
 
 

NUMERO  
ISCRITTI  
 A.S. 09/10 

MEDIA ULTIMI 5ANNI 
2004/05 -2008/09 

VARIAZIONE %  
A.S.09/10/  MEDIA 
2004-2009 

Pesaro città 118 80.4 +46.8 % 
Pesaro hinterland 47 38.2 + 23.0 % 
Altro (Romagna, Fanese, ecc.)                              5 2.8 + 78.6 % 
TOTALE 170 121.4 + 40.0 % 

    
     Tali dati costituiscono il necessario riferimento per la strutturazione complessiva 
dell’orario delle lezioni. 
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4.3 - PIANO  ANNUALE DI LAVORO DEI DOCENTI 
 
 

a) 2/9/2009  COLLEGIO DEI DOCENTI  per la programmazione e P.O.F. 
b) 3/9; 7/9, 11/9:  PROGRAMMAZIONE PER DIPARTIMEN TI/AREE DISCIPLINARI, O 

GRUPPI TECNICI DI LAVORO:  ( per tutti i docenti ad esclusione di quelli impegnati in 
esami di idoneità e integrativi); per ciascun incontro è prevista un impegno di 3 ore; 
eventuale variazioni di calendario vanno concordate con i coordinatori;  

- ridefinizione o conferma di obiettivi e finalità de gli insegnamenti disciplinari per il 2009/10, livel li 
minimi di conoscenze e competenze per passaggio all ’anno successivo per ciascuna disciplina;  
a. produzione di eventuali moduli didattici anche p luridisciplinari che consentano la 
certificazione di debiti e crediti formativi; 
b. proposte di attività per la ricorrenza dei 150 a nni di vita dell’Istituto; 
c. analisi del riordino dell’Istruz. Tecnica (Legge  133/08, Legge 169/08, Regolamenti 28.05.09, 
ecc); 
- proposta ed elaborazione di eventuali nuovi ulterio ri progetti sinergici al P.O.F. da sottoporre alla 
contrattazione con la R.S.U. ; 
d.  analisi di soluzioni operative per far fronte a lla necessità di sostituzioni per assenze brevi; 
- attività legate all’aggiornamento del P.O.F. come l a traduzione nella pratica didattica e 
l’inserimento nel P.O.F. delle linee guida 27.12.07  per l’attuazione dell’obbligo scolastico 
d’istruzione a 10 anni (DM 139/07); 
e. quant’altro i vari dipartimenti riterranno opportun o definire  
c) 3/9 – 8/9: ESAMI DI IDONEITÀ ED INTEGRATIVI  
d) 29/9 COLLEGIO DEI DOCENTI  per delibere relative alle attività aggiuntive, 

individuazioni delle funzioni strumentali al P.O.F.  e ratifica della programmazione di 
cui al punto b) 

e) 05-09/10 CONSIGLI DI CLASSE PER PROGRAMMAZIONE DIDATTICA; consegna 
dei piani didattici entro il 31.10.2009 (in via sperimentale in formato digitale) 

f)  16-20/11 CONSIGLI DI CLASSE PER VALUTAZIONE INTERMEDIA , con la 
partecipazione dei rappresentanti degli alunni e dei genitori 

g)  30/11-1/12  COLLOQUI GENERALI CON LE FAMIGLIE PER INFORMAZIONI 
COLLEGIALI SUI RISULTATI SCOLASTICI  

h) 16/12 COLLEGIO DEI DOCENTI (eventuale)  su probabili novità sopraggiunte nella 
prima parte dell’anno scolastico 

i) 1/2-5/2 2010:  SCRUTINI PRIMO QUADRIMESTRE. NB: il quadrimestre termina per 
tutte le classi il 31/1. 

j) 18/2  COLLEGIO DEI DOCENTI  per verifica e coordinam. delle attività e P.O.F. 2009/10 
k) 22/3-29/3 CONSIGLI DI CLASSE PER LA VALUTAZIONE INTERMEDIA  e libri di 

testo con la partecipazione dei rappresentanti degli alunni e dei genitori 
l) 12-13/4  COLLOQUI GENERALI CON LE FAMIGLIE PER INFORMAZIONI 

COLLEGIALI SUI RISULTATI SCOLASTICI  
m) 13/5  COLLEGIO DEI DOCENTI  per libri di testo e P.O.F. a.s. 2010/11. CONSIGLI DI 

CLASSE DELLE CLASSI TERMINALI per la stesura del do cumento del 15 maggio  
n) 17/5 – 24/5 ESAMI PRELIMINARI ALL’ESAME DI STATO  
o) 09-16/6  SCRUTINI FINALI ; 17/6 : Pubblicazione scrutini 
p) 18/6  COLLEGIO DEI DOCENTI  per P.O.F. a.s. 2009/2010 e 2010/11 e 

programmazione attività fino al 30 giugno, tenuto conto anche delle ore da utilizzare 
per compensare attività collegiali eventualmente non svolte   
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4.4- REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
     Deliberato dal consiglio di Istituto del 28.10.2004 e successive integrazioni e modifiche 
del 18.12.08 (cfr. ALLEGATO n. 1)  
     Norme di funzionamento relative a: 

·  Organi Collegiali 
·  Docenti 
·  Personale Amministrativo 
·  Collaboratori Scolastici 
·  Alunni 
·  Genitori 
·  Laboratori 
·  Sicurezza 
·  Comunicazione 
·  Accesso del pubblico 
·  Sanzioni disciplinari 
·  Patto di corresponsabilità 
·  Regolamento dei laboratori 
·  Regolamento attività di recupero dei debiti formativi (DM 42/07, OM 92/07, DM 

80/07) 
·  Regolamento Viaggi di istruzione 
·  Circ. 01-02/09/09: Ordini servizio Docenti 
·  Circ. 06-14/09/09: Disposizioni operative e di comportamento 
·  Circ. 07-21/09/09: Pianificazione generale organizzazione vigilanza alunni  
·  Circ. 11-06/10/09: Divieto di fumo 
·  Circ. 11-18/10/08: Divieto alcool 

 
  
 4.5- CARTA DEI SERVIZI 

(Allegato n. 2)  
 
 
4.6- STRUTTURE SCOLASTICHE 
La scuola ha sede nel Campus Scolastico, zona Villa S. Martino; costruita negli anni “80; è 
dotata di: 

·  N. 1 Biblioteca (Fornita di circa 10.000 libri), è aperta solo di mattina e partecipa al 
progetto della  Rete Regionale di Biblioteche  Scolastiche delle Marche 

·  N. 1 Mediateca 
·  N. 3 Laboratori di lingue straniere; 
·  N. 1 Laboratorio di Scienze; 
·  N. 1 Laboratorio di Fisica; 
·  N. 1 Laboratorio di Storia 
·  N. 1 Laboratorio di Chimica; 
·  N. 2 Palestre; 
·  N. 3 Laboratori di Informatica di cui due multimediali; 
·  N. 1 Laboratorio di Ragioneria dove si utilizzano pacchetti di contabilità aziendale 

 
La scuola è collegata alla rete Internet e Intranet; ci sono un’aula e una biblioteca 
multimediali a disposizione del corpo docente. Inoltre è stata installata una parabola per 
ricevere trasmissioni nelle lingue straniere onde facilitarne l’apprendimento. 
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4.7- TRASPORTI 
     Il Campus scolastico è servito da mezzi di trasporto provenienti dalle diverse zone del 
comprensorio, gli orari dei mezzi sono in sintonia con quelli delle lezioni; attualmente non 
ci sono problemi di attese per l’ingresso e l’uscita. 
     La Presidenza può autorizzare l’uscita anticipata di qualche minuto, se ci sono problemi 
di orario con gli autobus. 
 
 
 
 
5 - CORSI DI STUDIO ATTIVATI   
 
 
5.1- PIANO DI STUDI  BIENNIO  
 
 

MATERIE CL 
1° 

CL.2
° 

Monte ore  
annuale 

PROVE 
 

Religione – Materia alternativa 1 1 33  
Italiano 5 5 165 S.O. 
Storia 2 2 66 O. 
1^ Lingua Straniera 3 3 99 S.O. 
2^ Lingua Straniera 4 4 132 S.O. 
Matematica e Laboratorio 5 5 165 S.O. 
Scienza della materia e Laboratorio 4 4 132 O.P. 
Scienze della natura 3 3 99 O. 
Diritto ed Economia 2 2 66 O. 
Economia Aziendale  2 2 66 S.O. * 
Trattamento testi e dati 3 3 99 P. 
Educazione Fisica 2 2 66 P. O. 

 
TOTALE  36 36 1188 

 
 
 
 Nell’ambito del Biennio sono anche previsti: 

·  l’insegnamento dei principi dell’Informatica nel Programma di Matematica 
·  l’uso del Laboratorio computer nel programma di Matematica ed in quello di 

Economia Aziendale 
·  la presenza di un madrelinguista per Inglese , Francese, Tedesco 
 

* il voto attribuito a tale materia, che scaturisce da diverse tipologie di prove scritte e orali, 
è unico anche nelle valutazioni infraquadrimestrali. 
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5.2- PIANO DI STUDI TRIENNIO INDIRIZZO IGEA 
 

MATERIE CL.
3° 

Monte 
Ore 

annual
e 

CL. 
4° 

Monte 
Ore 

annuale 

CL
.5° 

Monte 
Ore 

annual
e 

PROVE  

Religione -Materia alternativa  1 33 1 33 1 33  
Italiano 3 99 3 99 3 99 S.O. 
Storia 2 66 2 66 2 66 O. 
1^  Lingua straniera 3 99 3 99 3 99 S.O. 
2^ Lingua straniera 3 99 3 99 3 99 S.O. 
Geografia economica 3 99 2 66 3 99 O. 
Matematica e Laboratorio 4 132 4 132 3 99 S.O. 
Economia Aziendale e 
Laborat. 

7 231 10 330 9 297 S.O. 

Diritto 3 99 3 99 3 99 O. 
Economia Politica 3 99 2 66 - - O. 
Scienza delle Finanze - - - - 3 99 O. 
Educazione Fisica 2 66 2 66 2 66 P.O. 

 
TOTALE 34 1122 35     1155    35   1155   

 
Il corso, oltre alle tradizionali materie economiche, giuridiche ed aziendali, continua lo 
studio di due lingue straniere: Inglese e (a scelta) Francese o Tedesco o Spagnolo. 
 
 5.3- PIANO DI STUDI TRIENNIO INDIRIZZO INFORMATICO AZIENDALE (MERCURIO) 

 
MATERIE CL. 

3° 
Monte 

ore 
annual

e 

CL. 
4° 

Monte 
ore 

annual
e 

CL. 
5° 

Monte 
ore 

annual
e 

PROVA 
ESAME 

Religione- Materia Alternativa  1 33 1 33 1 33  
Lingua e letteratura Italiana 3 99 3 99 3 99 S.O. 
Storia 2 66 2 66 2 66 O. 
Lingua straniera (Inglese ) 3 99 3 99 3 99 S.O. 
Matematica 5 (1)  165(33 5 (1) 165(33) 5(2) 165(66) S.O. 

Economia Aziendale 7 (2)  231(66 10(2) 330(66) 9(2) 297(66) S.O. 
Informatica 5 (2)  165(66 5 (3) 165(99) 6 (3) 198(99) S.O. 
Diritto 3 99 3 99 2 66 O. 
Economia Politica–Scienza 
delle Finanze 

3 99 2 66 3 99 O 

Educazione Fisica 2 66 2 66 2 66 P. 
 

TOTALE                                         34 1122 36 1188 36 1188 

LABORATORIO    (5)  (165)    (6) 198    (7) 231 

 
Il corso è caratterizzato dallo studio dell’Informatica oltre che dalle tradizionali materie 
economiche, giuridiche ed aziendali; ampio spazio viene dato alle attività di Laboratorio. 
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5.4- PIANO DI STUDI  INDIRIZZO LINGUISTICO AZIENDAL E E.R.I.C.A. 
 
 

MATERIA D’INSEGNAMENTO  
 

CLASSE 
 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
Religione -Materia Alternativa  1 1 1 1 1 
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Lingua e letteratura Italiana 5 5 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Prima Lingua Straniera (1) 4(1) 4(1) 5(1) 5(1) 5 
Diritto ed Economia 2 2 - - - 
Matematica e Informatica 4 4 - - - 
Scienza della Materia e Lab. 4 4 - - - 
Scienze della Natura 3 3 - - - 
Seconda Lingua Straniera (2) 5 5(1) 5(1) 5(1) 5(1) 
Terza Lingua Straniera (3) - - 5(1) 4(1) 4(1) 
Matematica - - 3 3 3 
Geografia Generale  
Antropica 

- - 2 2 2 

Diritto — Economia per l’Az - - 5 6 6 
Storia dell’arte e del 
Territorio 

- - 2 2 2 

Trattamento Testi e dati 2 2 - - - 
TOT. ORE SETTIMANALI 34 34 36 36 36 

 
- (  ) Ore in compresenza con l’assistente di madre lingua 
- (1) Inglese 
- (2) Francese/Tedesco 
- (3) Francese/Tedesco/Spagnolo 
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5.5 TABELLA DI CORRISPONDENZA E PASSAGGIO 
TRA I CORSI IGEA – MERCURIO – ERICA 

 
 

     La seguente tabella, fatta salva la specificità e la distribuzione dei moduli formativi, 
indica la corrispondenza e il passaggio, con esami da sostenere, tra i vari corsi di studio. 
     E’ comunque il Consiglio di classe interessato ad individuare, di volta in volta, l’effettiva 
corrispondenza dei moduli formativi. 
 

ANNI DA CORSO A CORSO ESAMI (MODULI) DA 
SOSTENERE  PER IL 
PASSAGGIO 

BIENNIO IGEA-MERCURIO ERICA AUTOMATICO 
BIENNIO ERICA IGEA-MERCURIO ECOM. AZIENDALE 
TRIENNIO IGEA ERICA 3° LINGUA 

STORIA DELL’ARTE 
TRIENNIO ERICA IGEA MATEMATICA (parziale) 
TRIENNIO MERCURIO ERICA 2° LINGUA 

3° LINGUA 
STORIA DELL’ARTE 
GEOGRAFIA 

TRIENNIO ERICA MERCURIO INFORMATICA 
MATEMATICA (parziale) 
EC. POL.- SC. FINANZE 

TRIENNIO IGEA MERCURIO INFORMATICA 
MATEMATICA (parziale) 

TRIENNIO MERCURIO IGEA 2° LINGUA 
GEOGRAFIA 

 
 
      Nel caso di passaggi per più anni, vanno sostenuti anche i moduli degli anni precedenti. 
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6 - ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI  
 
6.1 -  ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  
      L’Istituto promuove una didattica coerente con la propria mission, tesa a migliorare la 
qualità dell’attività formativa e a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, 
secondo i criteri e gli obiettivi già individuati  nella programmazione didattica annuale, 
allegata al presente P.O.F..  
 
      La programmazione didattico-educativa viene elaborata dai docenti della classe nella 
fase iniziale dell’anno scolastico e viene comunicata, discussa ed eventualmente rivista in 
Consiglio di Classe con i rappresentanti dei genitori e degli studenti; tiene conto degli 
obiettivi fissati dal Collegio Docenti, dalle riunioni disciplinari, dai programmi ministeriali e 
si adatta alla situazione specifica della classe, rilevata ad inizio di anno. 
      La programmazione indica: 
* le competenze e gli obiettivi formativi e cognitivi; 
* i contenuti; 
* gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione; 
* i tempi e le modalità di attuazione. 
In particolare viene valorizzata l’attenzione ai processi cognitivi e ai ritmi di apprendimento 
degli studenti che, nella pratica didattica, si traduce in: 
* assegnazione di compiti ed esercitazioni fattibili, dosati sulle capacità degli studenti nella   
durata e nella difficoltà; 
* assegnazione di porzioni di programma da studiare, solo dopo adeguata spiegazione; 
* verifiche scritte e orali frequenti, proposte come parte integrante della normale attività 
didattica e  come momenti finali di un percorso di apprendimento; 
* spiegazioni chiare, il più possibile coinvolgenti e dialogiche; 
* correzione e controllo dei compiti e delle verifiche puntuali; 
* criteri di correzione e valutazione esplicitati sempre agli studenti. 
I docenti, all’inizio dell’anno, espongono agli studenti il proprio piano di lavoro. Attraverso 
la condivisione di mete, percorsi e regole si arriva alla stipulazione di un vero e proprio 
contratto formativo: gli studenti conoscono i percorsi didattici, le modalità di valutazione, le 
competenze che alla conclusione del percorso curricolare dovranno possedere; si 
impegnano altresì a partecipare attivamente alle varie attività con diligenza e con spirito 
collaborativo e propositivo. 
   Le  metodologie didattiche: 

·  Chiara condivisione con gli alunni degli obiettivi disciplinari e dei criteri di 
valutazione e massima trasparenza del processo didattico; in tale prospettiva le 
programmazioni annuali dei singoli docenti costituiscono parte integrante del 
contratto formativo che si instaura tra istituto e alunni 

·  Tempestiva attivazione delle strategie di recupero, anche individualizzate, di fronte 
all’evidenziarsi della possibilità di insuccesso e progressiva eliminazione delle 
regioni di disagio scolastico 

·  Confronto costante e aperto con gli alunni per motivarli all’impegno e allo studio e 
per guidarli nella piena realizzazione delle loro potenzialità 

·  Utilizzo sempre più diffuso e massiccio della didattica multimediale e laboratoriale,  
·  Utilizzo sempre più diffuso delle nuove tecnologie, basato su una concezione 

dell’informatica non come disciplina specifica di competenza di qualche docente ma 
come una conoscenza-competenza trasversale afferente tutte le discipline 
curricolari, da perseguire da parte di tutti i docenti che abbiano padronanza 
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dell’utilizzo delle nuove tecnologie, anche a supporto, in compresenza e nell’ambito 
dell’orario di servizio obbligatorio, a colleghi non esperti in tale utilizzo. 

·  Ridefinizione e progettazione dei percorsi formativi per obiettivi e competenze 
·  Coinvolgimento consapevole e responsabile degli alunni nel processo di 

apprendimento 
Le attività in classe consistono normalmente in lezioni frontali: la metodologia didattica può 
essere induttiva o deduttiva a secondo della disciplina e dell’unità didattica in trattazione. 
Vengono sempre più usati sussidi audiovisivi e multimediali. Altri momenti didattici 
prevedono discussioni, animazioni, relazioni da parte di studenti, ricerche bibliografiche e 
on line, lavoro in gruppi per esercitazioni di calcolo o altro. 
Accanto alle forme ordinarie di attività didattica,si svolgono, in certi momenti, attività che si 
configurano come stage aziendali, area di progetto, scambi culturali. 
L’insegnamento di educazione fisica viene effettuato  per classi perché tale soluzione è 
ritenuta più efficace sul piano didattico e più efficiente sul piano organizzativo. 
    Si prevede la possibilità di un’organizzazione modulare dell’insegnamento di alcune 
discipline e di una diversa organizzazione dell’orario settimanale, nel rispetto della quota di 
variabilità del 20% e del monte ore annuale obbligatorio per ciascuna disciplina. 
     
    L’articolazione organizzativa è assicurata dai Coordinatori dei dipartimenti per aree 
disciplinari, dai  Coordinatori di classe e dalle funzioni-strumentali. 
 
 
 
6.2 - SUDDIVISIONE  DEGLI INSEGNAMENTI  IN DIPARTIM ENTI 
 
Al fine di: 

·  decidere la programmazione didattica annuale per aree disciplinari; 
·  proporre e coordinare le attività di aggiornamento; 
·  proporre le attività didattiche non curricolari attinenti l’area disciplinare propria; 
·  coordinare l’adozione dei libri di testo e le proposte di acquisto dei sussidi 

didattici; 
·  rendere più proficua l’attività didattica, attraverso il confronto di metodologie e di   

offrire agli studenti delle diverse sezioni pari opportunità di esperienze; 
sono stati istituiti i seguenti DIPARTIMENTI, ciascuno con un suo coordinatore : 
�  Dipartimento di Religione  
�  Dipartimento di Italiano - Storia   
�  Dipartimento di Matematica -  
�  Dipartimento di Informatica- trattamento testi  
�  Dipartimento di Lingue straniere  
�  Dipartimento di Diritto - Economia Politica - Geografia   
�  Dipartimento di Economia Aziendale   
�  Fisica-Chimica. Scienze  
�  Dipartimento di Educazione Fisica   
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6.3- CONTENUTI DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 
I singoli dipartimenti, nella riunione di settembre, dopo aver concordato gli obiettivi  hanno 
individuato le linee comuni relative ai contenuti della programmazione didattica: 
 
 
RELIGIONE 

a) il problema religioso: i grandi interrogativi dell’uomo che suscitano la domanda 
religiosa, il fatto religioso il suo linguaggio, le sue fonti, le sue maggiori espressioni 
storiche, culturali, artistiche 

b) Dio nella tradizione ebraico - cristiana: i tratti fondamentali del mistero di dio, il 
messianismo biblico e le attese e le ricerche dell’umanità, la testimonianza di Gesù 
Cristo 

c) La figura e l’opera di Gesù Cristo: l’identità storica di Gesù, la missione messianica, 
la Pasqua, il mistero di Gesù Cristo uomo - Dio 

d) Il fatto cristiano nella storia: le origini della Chiesa e le  principali tappe della sua 
complessa storia, i segni della vita della Chiesa e la sua presenza e ruolo nel 
mondo, la Chiesa come popolo di Dio 

e) Il problema etico: I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle 
problematiche emergenti;  comprensione della coscienza, della libertà, della legge, 
dell’autorità; affermazione dell’inalienabile dignità della persona umana, del valore 
della vita, del primato della carità; il significato dell’amore umano, del lavoro, del 
bene comune, dell’impegno per una promozione dell’uomo nella giustizia e nella 
verità.  

 
ITALIANO E STORIA BIENNIO  

·  Lettura integrale guidata di un testo letterario 
·  Strumenti di indagine: riconoscimento della categoria “istituzionale”, cioè la 

letterarietà del testo, attraverso l’individuazione delle strutture e della peculiarità di 
forme - contenuti 

·  Testo poetico: apprendistato di lettura dal livello fonico - semantico alla più specifica 
individuazione della struttura ritmica  

·  Lettura de “I Promessi Sposi” di A. Manzoni e di altri testi, sulla base  delle 
metodologie già individuate 

·  Educazione linguistica: la teoria e l’uso, metalinguistica e normativa, lingue e 
linguaggi, strutture e funzioni, la coscienza linguistica, l’uso, l’individuazione di varie 
forme di testo 

·  Produzione scritta 
·  Studio della preistoria, della storia antica e medievale, con orientamenti e attenzioni 

al divenire fenomenico, nelle coordinate di macrostoria e microstoria e conseguente 
individuazione dei caratteri epocali, e di alcune costanti – varianti dell’agire umano 
e del processo storico in generale. 

 
ITALIANO E STORIA TRIENNIO  
Il curricolo di letteratura italiana nel triennio è impostato su un asse cronologico  che non 
va però inteso come disposizione uniformemente sequenziale degli argomenti, ma come 
supporto intorno al quale si dispongono unità didattiche che vi fanno riferimento in modo 
flessibile con percorsi orizzontali, verticali e con raccordi anche a distanza nel tempo. 
A grandi linee, la scansione cronologica del programma d’Italiano e di Storia nel triennio è  
la seguente: 
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·  classe terza: dalle origini al 1500 
·  classe quarta: dal 1600 all’Unità d’Italia 
·  classe quinta: dall’Unità ad oggi 

Si suggerisce la lettura critica di un saggio intorno a temi e problemi contemporanei e non, 
sui quali gli alunni sono chiamati a produrre osservazioni. 
 
MATEMATICA BIENNIO  

·  geometria del piano  
·  insiemi numerici e funzioni 
·  equazioni e sistemi 
·  disequazioni 
·  radicali 
·  geometria analitica 
·  elementi di probabilità e statistica 
·  elementi di logica e informatica 

 
MATEMATICA TRIENNIO  

·  geometria analitica nel piano e funzioni, 
·  disequazioni e sistemi di disequazioni  
·  cenni di goniometria e trigonometria 
·  matematica finanziaria  
·  calcolo combinatorio, calcolo delle probabilità  
·  variabili casuali 
·  matematica attuariale 
·  matrici, determinanti, sistemi lineari analisi matematica 
·  studio di funzioni ad una sola variabile e a più variabili 
·  ricerca operativa e problemi di decisione 
·  statistica 

 
INFORMATICA TRIENNIO  

·  classe 3^: introduzione all’informatica, codifica delle informazioni, il modello 
funzionale di elaboratore elettronico, algoritmi fondamentali, la programmazione 
strutturata, studio di un linguaggio di programmazione 

·  classe 4^: tipi di dati astratti, organizzazione degli archivi, introduzione alle basi di 
dati, tecniche di documentazione del software, la multimedialità, creazione siti web 

·  classe 5^: sistemi per la gestione di basi di dati, i sistemi operativi, le reti di 
calcolatori, sistemi informativi aziendali. 

 
TRATTAMENTO TESTI  

·  Classe prima: Word: struttura e  uso della tastiera, Menu, Finestre; Formattazione 
del paragrafo; Formattazione del carattere; Elementi accessori, Allineamento 
paragrafi; Uso dei blocchi; Clipart, Immagine, Disegno; Elementi della finestra di 
Excel, Cartella di lavoro e immissione dati; Modifica del foglio di lavoro e sua 
formattazione; stampa di un foglio di lavoro 

·  Classe seconda:  Intestazione, Creazione cartelle, Stesura del testo e successiva 
elaborazione, doppia memorizzazione, copia, rinomina, cancellazione  di file; 
Elenchi puntati e numerati: uso delle finestre; Lettera commerciale: vari stili; Tabelle 
con Word; Formato pagina a colonne multiple; Uso di Word-Art; ClipArt Gallery, 
Cornice;Excel per la creazione di tabelle e applicazioni di esercizi.- 
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LINGUE STRANIERE: INGLESE, FRANCESE, TEDESCO, SPAGN OLO 
Biennio 

·  Comprensione e produzione di testi orali e scritti di carattere generale 
·  Conoscenza delle strutture grammaticali basilari e del lessico di uso quotidiano 

Triennio 
·  Comprensione e produzione di testi orali e scritti di carattere generale e specifico 

dell’indirizzo tecnico - economico 
·  Conoscenza di aspetti della cultura e civiltà del paese straniero 
·  Consolidamento e approfondimento delle strutture grammaticali e morfosintattiche 

 
SCIENZE DELLA MATERIA E LABORATORIO  
La disciplina ha lo scopo non tanto di far acquisire agli studenti una serie di nozioni di 
fisica e chimica, quanto di esercitarli nella metodologia sperimentale che è stata la chiave 
di volta dello sviluppo e dei successi recenti e che, d’altronde costituisce un habitus 
mentale produttivamente trasferibile ad altri contesti. Lo studio della chimica e della fisica 
consente di interagire con la realtà e di ottenere da essa risposte che portano ad una 
migliore comprensione del mondo. 
I contenuti, per la loro varietà e complessità non possono essere presentati in modo 
corretto nella     scuola secondaria, devono essere scelti tra quelli didatticamente più 
opportuni nel senso che concettualmente siano semplici, descrivibili con il minor numero di 
variabili, più facilmente sperimentabili  da parte degli  studenti e più vicini alla loro realtà 
quotidiana, tutto ciò senza rinunciare, però, a quei “saperi” ormai ritenuti indispensabili nel 
patrimonio culturale di ogni individuo. 

·  Classe prima: Grandezze fisiche fondamentali e loro misura; Il calore e i suoi effetti; 
La struttura atomica della materia e legami; Le forze e l’equilibrio 

·  Classe seconda: Reattività chimica ed equilibrio; Composti organici; Cinematica e 
dinamica; Elettricità ed elettromagnetismo. 

 
SCIENZE DELLA NATURA  
Classe prima: 

·  La sfera celeste. Il pianeta Terra inserito nel sistema solare. Forma e dimensioni 
della terra. Coordinate geografiche. Moti della terra e conseguenze. Modi di 
rappresentazione della terra, uso di carte geografiche e distribuzione delle terre 
emerse. 

·  Il ciclo dell’acqua. L’acqua come risorsa: problemi ambientali, inquinamento delle 
acque. Struttura e composizione dell’atmosfera. Problemi ambientali: effetto serra, 
buco dell’ozono, piogge acide, desertificazione. Principali climi della Terra.  

·  Processo di erosione, trasporto e sedimentazione. Rocce sedimentarie. Fossili 
come testimoni del processo evolutivo. 

·  Componenti biotiche e abiotiche. Struttura di un ecosistema: produttori, 
consumatori, decompositori. Flusso di energia e ciclo della materia. Interazioni fra 
gli organismi. 

·  Origine della vita sulla Terra. Elementi distintivi degli organismi viventi. Teorie 
evoluzionistiche. Classificazione dei viventi. Specie tassonomiche attuali 

Classe seconda: 
·  Litosfera e ciclo litogenetico. Struttura interna della Terra. Vulcanesimo. Sismicità. 

Orogenesi ed espansione dei fondali oceanici. Tettonica delle placche. 
·  Zuccheri. Lipidi: Proteine ed enzimi. Acidi nucleici. Acqua e sali minerali. Vitamine. 



 

ITC D. BRAMANTE  – P.O.F. 

26 

 

·  Principi di corretta nutrizione. Metabolismo. Anatomia e fisiologia dell’apparato 
digerente. 

·  Morfologia e fisiologia cellulare. Energia e vita: ATP, fermentazione, respirazione, 
fotosintesi. Anatomia e fisiologia dell’apparato respiratorio.  Il sangue. Il cuore 
umano. 

·  Riproduzione cellulare. DNA e sintesi proteica. Mitosi. Meiosi. La riproduzione 
asessuata e sessuata. La riproduzione nell’uomo. Malattie a trasmissione sessuale. 

·  Geni, cromosomi, genotipo e fenotipo. Leggi della genetica. Genetica umana e 
malattie ereditarie. Informazione genetica ed evoluzione. 

·  Omeostasi. Sistema endocrino e sistema nervoso quali sistemi di controllo ed 
integrazione. 

 
DIRITTO  
Biennio: 

·  Origine e funzioni del diritto: istituzioni e norme nell’evoluzione storica della società 
·  Giustizia e diritto 
·  Soggetti, oggetti e relazioni nell’esperienza giuridica 
·  L’affermarsi dei diritti umani. Uguaglianza formale, partecipazione ed uguaglianza 

sostanziale. Qualità della vita e diritto all’ambiente. 
·  Dallo Stato di diritto allo Stato sociale. Problemi e prospettive. 
·  Caratteri e principi fondamentali della Costituzione italiana. 
·  La Costituzione della Repubblica: sviluppo della persona tra libertà e solidarietà; 

diritti e doveri del cittadino nei rapporti civili, etico – sociali, economici e politici. 
Approfondimento dei singoli temi: famiglia, scuola, lavoro, ambiente. 

·  L’ordinamento dello Stato italiano: organi costituzionali e loro funzioni; le autonomie 
locali con riferimento alla Statuto della Regione di appartenenza. Stato italiano ed 
Organizzazioni internazionali. 

 
ECONOMIA  
Biennio: 

·  Il problema economico. Rapporto tra società umana, ambiente e risorse. 
Evoluzione dei sistemi economici moderni. 

·  Descrizione del sistema economico 
·  Famiglie: reddito, consumo, risparmio 
·  Imprese: produzione, scambio, investimento   
·  Stato: servizi pubblici e tributi - Resto del mondo: importazioni e esportazione; - 

Flussi reali e flussi monetari 
·  Produzione e mercati. Strutture, processi produttivi, tecnologia. Il ruolo 

dell’innovazione.  
·  I prezzi, coordinamento dello scambio e ripartizione del reddito. 
·  Il reddito nazionale: nozione e componenti; indici quantitativi e qualitativi 
·  Processi di crescita e squilibri di sviluppo. Occupazione e disoccupazione. 

Evoluzione storica dell’intervento dello Stato nell’occupazione 
·  Integrazione economica europea 
·  Sviluppo e sottosviluppo. Interdipendenze internazionali. Ambiente e sviluppo 

sostenibile 
·  Economia e giustizia. L’indirizzo costituzionale.   
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DIRITTO 
 Triennio: 

·  I principi generali del diritto; 
·  Gli istituti fondamentali del diritto del diritto civile, commerciale e pubblico, con 

riferimento anche agli ordinamenti comunitari; 
·  La struttura, gli elementi e il funzionamento del sistema economico e delle imprese; 
·  Il ruolo dello Stato nell’economia; 
·  I principi regolatori della politica economica e dell’attività finanziaria dello Stato.  

 
GEOGRAFIA ECONOMICA  

·  Classe terza:  gli ambienti naturali europei; le vicende storiche europee; il 
cammino verso l’unione europea;  la popolazione europea: fattori di crescita e di 
aggregazione; un territorio densamente urbanizzato; risorse minerarie ed 
energetiche; ; settore primario: l’agricoltura; settore secondario; settore terziario e 
quaternario. 

·  Classe quarta: Gli squilibri mondiali; I Continenti (ambiente fisico e antropico); Le 
regioni sviluppate; Le regioni a sviluppo intermedio; I paesi meno avanzati. 

·  Classe quinta: Cambiamenti in atto; Sistema terra; Impatto delle attività economiche 
sul geosistema; Le risorse  energetiche; Energia e sviluppo; Popolazione; 
Urbanizzazione del mondo; Agricoltura; Industrializzazione; Servizi. 

 
ECONOMIA AZIENDALE  

·  Classe prima: Fondamenti dell’attività economica;  L’azienda;  Lo scambio 
economico e l’azienda. 

·  Classe seconda: Il credito e i relativi calcoli finanziari; I mezzi di pagamento 
cambiari e non cambiari. 

·  Classe terza:  l’azienda come sistema di trasformazione finalizzato; l’azienda come 
sistema organizzato; la gestione delle imprese: patrimonio e reddito; Il sistema 
informativo; I principi della contabilità generale; oggetto metodi e strumenti 
dell’economia aziendale. 

·  Classe quarta - Le forme e le strutture aziendali (aziende individuali e società); La 
gestione dei beni strumentali; La gestione del personale; La gestione del 
magazzino; La gestione delle vendite (distribuzione, marketing, ecc.); I servizi di 
trasporto e di assicurazione; La gestione finanziaria; Mercato finanziario e borsa 
valori. 

·  Classe quinta - La gestione delle aziende industriali; La gestione delle aziende di 
credito; Il bilancio d’esercizio; L’imposizione fiscale in ambito aziendale; La gestione 
strategica d’impresa; Economia delle aziende di erogazione. 

 
Educazione fisica  

Attività ed esercizi: a carico naturale, di opposizione e resistenza, di rilassamento 
per il controllo segmentario ed intersegmentario, per il controllo della respirazione, 
con piccoli e grandi attrezzi, in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio - 
temporali varie, di equilibrio; Attività sportive individuali: atletica leggera, ginnastica 
artistica; Attività sportive di squadra: pallavolo, pallacanestro; attività di arbitraggio; 
attività in ambiente naturale; conoscenze essenziali sulle norme di comportamento 
per la prevenzione degli infortuni ed in caso d’incidente. 
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6.4 - COORDINATORI DI CLASSE  
 
Il Consiglio di classe nomina al proprio interno un coordinatore con il compito di favorire lo 
scambio di comunicazioni tra i componenti del consiglio e tra questo e tutte le componenti 
scolastiche, raccogliere informazioni sull’andamento didattico della classe, segnalare in 
modo tempestivo all’Ufficio di Presidenza o ad altri responsabili individuati 
nell’organigramma di istituto casi problematici sul piano del profitto o del comportamento 
scolastico in generale e per l’adozione di provvedimenti conseguenti; controlla 
periodicamente le assenze degli alunni e informa, tramite l’Ufficio di segreteria, le famiglie 
ogni volta che si verificano particolari periodi di assenze.  
Il coordinatore presiede il consiglio in assenza del Preside, purché non in sede di 
valutazione. 
Il coordinatore ha anche la funzione di  promuovere l’attuazione della legge 144/99 
sull’obbligo formativo, attivando le azioni previste dalla normativa; inoltre , con la fattiva 
collaborazione dei colleghi, favorisce il dialogo scuola-famiglia, funge da mediatore tra 
Dirigente scolastico e le altre componenti scolastiche anche al fine di una corretta 
circolazione delle comunicazioni,  e ha  lo scopo primario di prevenire l’insuccesso 
scolastico, l’abbandono, il disagio giovanile, cercando di motivare gli alunni allo studio e di 
favorire il verificarsi di condizioni per stare bene a scuola. 
 
 
6.5 - FUNZIONI-STRUMENTALI  (art. 33 del CCNL 2006-2009) 
 
Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, il 
Collegio dei docenti ha individuato cinque aree per la nomina delle funzioni strumentali, in 
coerenza con il piano dell’offerta formativa che caratterizza l’Istituto: 
  
�  Funzione strumentale all’aggiornamento materiale de l P.O.F., monitoraggio  
(autovalutazione-valutazione delle attività di istituto), sostegno al lavoro dei docenti  
(cura e aggiornamento archivio didattico, rilevamento bisogni formativi personale 
scolastico, organizzazione relative attività di formazione e aggiornamento);  
 
�  Funzione  strumentale di supporto ai bisogni degli studenti, (interventi e 
servizi)  con particolare riguardo alle attività di educazione alla salute, di scuola aperta e di 
supporto agli alunni in difficoltà di apprendimento;  
 
�  Funzione strumentale per il coordinamento e l’organ izzazione delle attività di 
orientamento in ingresso ;  
 
�  Funzione strumentale per la realizzazione di proget ti formativi d’intesa con 
enti ed istituzioni esterne alla scuola ed orientam ento in uscita ;  
 
 
6.6 - ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
 
    I riferimenti normativi sono gli artt. 7, 10, 396 del D. Lgs 297/94 e l’art. 6 comma 2 del 
CCNL 2006/09. 
    I docenti, vista la normativa vigente in materia, sono assegnati alle classi dal D.S. nel 
rispetto dei seguenti criteri e priorità: 

1) continuità didattica; 
2) anzianità di servizio nell’istituto (come da gra duatoria d’istituto). 
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      La graduatoria di istituto viene calcolata viene calcolata con le apposite tabelle allegate 
al CCNL e al CCDN sulla mobilità, utilizzazioni, assegnazioni provvisorie, ecc che tiene 
conto di tre fattori: anzianità di servizio vera e propria, esigenze di f amiglia, titoli 
generali.  Le esigenze di famiglia non sono valutate nell’ambi to della stessa sede 
(comune). 
      Il D.S., può prescindere dai criteri elencati in presenza di esigenze e situazioni 
particolari che vanno motivate al Collegio. In particolare, di fronte alla necessità di 
ristrutturazione delle cattedre , si procede come segue: 

          a Nel limite del possibile mantenimento  della continuità didattica 
b Composizione delle cattedre, nella necessità di r istrutturarle, su parere 

dei        docenti interessati ( in particolare nel la eventualità che la 
ristrutturazione possa avvenire con diverse opzioni : per es. in verticale 
o in orizzontale)  

c Nel caso di  concorrenze ( due o più docenti che aspirano alla stessa 
cattedra) possibilità dei docenti interessati di  e sprimere le loro 
preferenze sulla base dell’anzianità di servizio in  istituto (come da 
graduatoria d’istituto)  

d Prioritariamente ristrutturazione della cattedra  su non più di due corsi, 
o sul biennio più triennio dello stesso corso 

e Nel caso che la ristrutturazione non interessi ne cessariamente tutte le 
cattedre  della stessa classe di concorso, esenzion e dalla 
ristrutturazione di  quelle su cui insegnano i doce nti con più anzianità 
di servizio nell’istituto (come da graduatoria d’istituto) , salvo diverse 
esigenze organizzative documentate dal D.S.   

 
  

6.7 - CRITERI FORMAZIONE CLASSI 
 
Le classi prime sono formate, dopo la consegna da parte dei nuovi iscritti degli attestati 
della scuola media, dal D.S. e dai suoi collaboratori, nel rispetto dei seguenti criteri: 
 
A) FORMAZIONE CLASSI PRIME 

1) distribuzione omogenea degli alunni nelle varie classi in base ai livelli di profitto che 
risultano negli attestati  

2) distribuzione degli alunni per gruppi di provenienza 
3) distribuzione degli alunni in base  alla scelta della seconda lingua 
4) rispetto dei desiderata degli alunni e delle famiglie 

 
B) FUSIONE DI CLASSI PARALLELE (ACCORPAMENTO) 
     1) adeguata informazione ai docenti, ai genitori degli alunni interessati e coinvolgimento 
di genitori ed alunni nelle decisioni relative agli accorpamenti delle classi con preventiva 
acquisizione del loro parere 
     2) nei limiti del possibile mantenimento del gruppo classe ( imposto comunque dalla 
vigente normativa nel caso di contrazione delle classi IV) 
    3) individuazione della classe da accorpare in quella meno numerosa 
    4) per eventuali e motivate esigenze organizzative, sentiti gli alunni e i genitori 
interessati, possibilità per il D.S. di procedere diversamente, fatto salvo il rispetto della 
normativa nazionale. 
    5) mantenimento della loro identificazione da parte delle classi funzionanti. 
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6.8 – CRITERI DI RICOLLOCAZIONE DELLE DOMANDE DI IS CRIZIONE IN 
ECCEDENZA 
 
Visti gli artt. 5 e 6 della C.M. 110/07 sugli organici (iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle 
classi di ogni ordine e grado) sono stabiliti seguenti CRITERI DI RICOLLOCAZIONE 
(CRITERI DI PRECEDENZA NELL’AMMISSIONE) per le domande di iscrizione in 
eccedenza, da utilizzare quando la disponibilità di posti non è in grado di accogliere tutte 
le richieste da parte delle famiglie: 
 

1) domande di iscrizione pervenute entro i termini stabiliti di legge e non 
successivamente; 

2) domande provenienti dal bacino d’utenza in cui non è presente lo stesso indirizzo 
prescelto; 

3) domande rispondenti ai giudizi di orientamento formulati dalle scuole secondarie di I 
grado; 

4) sorteggio 
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7- CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E RICONOSCIM ENTO DEI CREDITI 
SCOLASTICI E  FORMATIVI 
 
7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDI MENTO  ( Art. 4, D.P.R. 
275/99 ) 
In attesa della definizione e adozione di criteri più coerenti con la realizzazione di 
un’azione formativa i cui risultati andranno non più valutati in senso tradizionale, ma 
piuttosto “misurati” in rapporto alle conoscenze, competenze e capacità acquisite dagli 
alunni nelle varie fasi del processo formativo (soglie di padronanza), si ritengono ancora 
valide le premesse,  le considerazioni e le modalità di valutazione seguenti , che si 
intendono integrati e precisati da quanto previsto nelle tabelle di cui al D.P.R. 323/98 sul 
nuovo Esame di stato (integrato e modificato dalla Legge 1/07), dagli adempimenti e 
procedure previsti dalla legge  144/99 in materia di obbligo formativo e dalla Legge 
296/06- comma 622  (Finanziaria 2007) sull’obbligo di’istruzione fino a 16 anni. A partire 
dalle classi terze dell’a.s. 2009/10 si applicano le tabelle allegate al DM 99/09. 
 
>  Funzioni  e modalità della valutazione 
La valutazione va considerata sia nella dimensione formativa che in quella sommativa. 
La valutazione formativa avviene all’interno dello svolgimento di un processo didattico e 
dell’insegnamento di ciascuna disciplina; verifica il grado di acquisizione di conoscenze, 
competenze e abilità in rapporto ad un obiettivo preciso e la formazione  in itinere 
dell’alunno. Deve consentire la predisposizione di strategie di recupero e di 
consolidamento della preparazione. E’ fatta periodicamente dai docenti e in maniera 
collegiale dai consigli di classe in sede di valutazione infraquadrimestrale e 
quadrimestrale. 
La valutazione sommativa si situa invece nella fase finale del processo didattico ed 
accerta il grado di conseguimento di tutti gli obiettivi previsti nella programmazione 
didattica; presume precisi parametri di riferimento, una chiara e circostanziata 
programmazione del  Consiglio di classe e la pattuizione del contratto formativo con gli 
alunni, i quali con chiarezza devono conoscere fin dai primi giorni di scuola tempi, modalità 
e criteri di verifica e di valutazione.  
 
>  Analisi della situazione iniziale 
Per definire un quadro il più possibile obiettivo della situazione di partenza della classe, si 
ricorre alla somministrazione di prove strutturate o test di ingresso. Inoltre per gli alunni 
delle classi prime, nell’ottica della continuità didattica, sono valutate attentamente e tenute 
in particolare considerazioni le indicazioni delle scuole medie di provenienza. 
 
>  Verifica e valutazione in itinere dei percorsi d idattici  
Gli strumenti e le modalità di verifica saranno individuati, per ciascuna disciplina, in sede di 
dipartimento. Ad integrazione delle verifiche orali potranno essere utilizzate, se previste 
nella programmazione disciplinare,  verifiche scritte anche per quelle discipline per le quali 
l’ordinamento non lo prevede. 
Strumenti di verifica , oltre che le tradizionali interrogazioni e compiti scritti in classe, 
potranno essere lavori svolti a casa, test, questionari, saggi, lavori di gruppo, attività di 
laboratorio, esercitazioni.  
Per una ponderata valutazione quadrimestrale, dovranno risultare dai registri personali 
almeno due verifiche per ogni tipologia prevista ( orale, scritto, grafico, pratico). 
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La valutazione non dovrà comunque mai risultare una pura media aritmetica dei voti, ma 
dovrà considerare l’andamento del processo di apprendimento, l’impegno e la 
partecipazione alle attività didattiche. 
 
>  Criteri di valutazione finale 
In sede finale si valuterà l’apprendimento e il profitto delle singole discipline, in rapporto 
agli obiettivi formativi programmati e con la massima attenzione al profilo culturale e alla 
vicenda scolastica di ciascun alunno, visti anche nel contesto della classe. La valutazione 
finale va vista quindi in un contesto unitario alla cui definizione concorrono, oltre che i 
risultati conseguiti nell’apprendimento di ciascuna disciplina, un giudizio di merito 
sull’andamento di tutto l’anno scolastico, sull’impegno, sulla partecipazione al lavoro di 
classe, sulle capacità di recupero, anche in rapporto alla partecipazione ad eventuali 
I.D.E.I. e ai risultati ottenuti, sulle capacità di organizzare in maniera autonoma il lavoro 
scolastico, sul metodo di studio e sulla capacità di rielaborare ed esprimere correttamente 
le conoscenze acquisite.   
Il voto di profitto sarà proposto sulla base dei seguenti indicatori e della seguente griglia: 
Indicatori di valutazione 
1) Conoscenze ( acquisizione dei contenuti, dei concetti di base, dei “nuclei fondanti” 

delle varie discipline, e di un lessico adeguato) 
2) Competenze ( utilizzazione delle conoscenze per eseguire dei compiti e/o risolvere dei 

problemi e/o produrre nuovi oggetti  e competenze espositive). 
3) Capacità  (rielaborazione critica e responsabile di determinate conoscenze e 

competenze anche in relazione di nuove conoscenze 
 
 
 
Sulla base di tutte le considerazioni e di tutti gli elementi sopra indicati e della successiva 
griglia di valutazione , il Consiglio di classe, per ciascun alunno delle classi intermedie, 
decide se l’alunno stesso è in grado di proseguire in maniera proficua gli studi nell’ambito 
dell’indirizzo prescelto. Nel caso di presenza di debito formativo, il C.C. sospende il 
giudizio predisponendo la frequenza di attività di recupero e le relative verifiche (O.M. 
92/07, art.8, c.2); oppure, di fronte ad un quadro negativo  e in presenza di insufficienze 
indicative di carenze di preparazione tali da non rendere ipotizzabile il recupero e una 
proficua frequenza della classe successiva, l’alunno sarà dichiarato non promosso e il 
Consiglio di classe assegna i voti e motiva in maniera esauriente e pertinente la non 
promozione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
    La valutazione degli alunni è fondata sul raggiungimento o meno degli obiettivi fissati e 
concordati dal Consiglio di Classe e riguardano i livelli di conoscenza, competenza e 
capacità raggiunti, le abilità linguistico-espressive, la partecipazione e l’impegno alle 
attività svolte. Si utilizzano griglie che fanno corrispondere un voto-giudizio a determinate 
abilità degli allievi. 

 
VOTO 

GIUDIZIO 

 
PARTECIPAZIO
NE ED 
IMPEGNO 
 

 
CONOSCENZA 

 
COMPETENZA 

 
CAPACITA’ 

 
ESPOSIZIONE 

V<4 
GRAV.INSUF 

Frequenza 
molto saltuaria. 
comportamento 
passivo. 
Impegno nullo. 

Inesistente. 
Gravissime 
lacune di base. 

Inesistente. Non 
utilizzazione 
delle abilità 
intellettive. 

Inesistente. 

4£ V<5 
INSUFF 

Frequenza 
saltuaria. 
comportamento 
demotivato. 
Impegno molto 
discontinuo. 

Scarsa, 
lacunosa. 
Gravi lacune di 
base. 

Scarsa 
autonomia uso 
di termini, fatti, 
principi. 
Applicazione 
confusa e 
disorganica. 

Non 
identificazione 
dei problemi. 
Incapacità di 
prospettare 
soluzioni. 

Disorganica e 
confusa. 
Povertà di 
lessico, carenze 
ortografiche, 
grammaticali e/o 
sintattiche. 

5£V<6 
MEDIOCRE 

Partecipazione 
al dialogo e 
impegno 
discontinui. 

Individuazione 
dei concetti in 
forma 
approssimata e 
superficiale. 

Uso improprio 
delle 
metodologie. 
Applicazione 
incerta. 

Identificazione 
dei problemi e 
capacità di 
prospettare in 
parte soluzioni. 

Discorso non 
coerente e 
lineare. 
Linguaggio 
impreciso, 
lessico limitato 
non appropriato. 

V=6 
SUFF 

Soddisfacente. 
Continuità nello 
studio. 

Definizioni 
senza apporti 
personali. 
Possesso dei 
concetti 
fondamentali. 

Qualche errore 
nell’applicazione 
delle 
conoscenze. 
 

Su 
sollecitazione, 
capacità di porsi 
problemi e di 
prospettare 
soluzioni quasi 
sempre corrette. 

Espressione 
corretta, 
linguaggio quasi 
appropriato. 
Sufficiente 
conoscenza 
della 
terminologia 
scientifica, 

6<V£7 
DISCRETO 

Attitudine e 
interesse. 
Impegno nello 
studio. 

Soddisfacente, 
chiara. 
Definizioni con 
apporti personali 

Applicazione 
quasi corretta 
con ordine 
logico ed 
autonomo. 
Imprecisioni e/o 
distrazioni. 

Su 
sollecitazione, 
capacità di porsi 
problemi e di 
prospettare 
soluzioni 
corrette. 

Discorso 
coerente, 
lineare. 
Linguaggio 
corretto, vario. 

7<V£8 
BUONO 

Attiva. 
Forte 
motivazione allo 
studio. 

Approfondita. 
Riorganizzazion
e dei concetti 
chiave. 

Collegamenti 
esatti con 
percorsi 
autonomi, 
limitati alla 
problematica 
proposta. 

Capacità di 
porsi problemi e 
di prospettare, 
autonomamente
, soluzioni 
corrette, 

Linguaggio 
preciso, fluido, 
appropriato, 
vario. 
Padronanza dei 
termini specifici. 

V>8 
OTTIMO 

Costruttiva. 
Carattere da 
leader. Senso 
responsabilità. 
Studio 
scrupoloso. 

Bagaglio 
culturale 
completo e ben 
strutturato. 
Definizioni 
esatte. 

Completa. 
Organizzazione 
esatta con 
percorsi ottimali 
trasferibili in altri 
contesti. 

Traduzione 
autonoma e 
valutazione 
critica in nuovi 
percorsi. 

Ottimi riferimenti 
culturali. 
Notevole rigore 
terminologico. 
Linguaggio 
aperto e 
flessibile. 
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7.2 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI  E SCOLASTICI (art. 4, 
D.P.R. 275/99 - art. 2, D.M. 49/00 – L. 1/07 – DPR 122/09 - DM 99/09) 
Al fine di assicurare omogeneità alle decisioni dei vari consigli di classe, si adottano i 
seguenti criteri: 

1) Il punteggio del credito scolastico sarà individuato innanzitutto in base alla media 
dello scrutinio finale ( fino al mezzo punto si attribuisce il punteggio inferiore, da 
0,51 in su si attribuisce il punteggio superiore nella banda di oscillazione 
corrispondente); 

2) Sulla base dei parametri previsti nelle tabelle allegate al DM 99/09, con motivata 
decisione, potrà essere attribuito anche un punteggio superiore o inferiore a quello 
di cui al punto 1); 

3) Saranno comunque privilegiate regolarità della frequenza e impegno dello studio, e 
soprattutto la partecipazione ad iniziative e progetti presenti nel P.O.F. (ECDL, 
Olimpiadi, certificazioni linguistiche, risultati sportivi, progetti di dipartimento, ecc.); 

4) Per quanto riguarda l’integrazione di cui al comma 4, art. 11 del D.P.R. 323/98, per   
premiare l’effettivo recupero, sarà assegnato complessivamente 1 punto per 
l’impegno e 1 punto per l’effettivo recupero; 

5) Per il credito formativo i consigli di classe individueranno nelle tipologie di 
esperienze di cui al D.M. 49/00, quelle che danno titolo a credito formativo che, se 
riconosciuto, aumenterà di un punto, se possibile, nell’ambito della banda di 
oscillazione, il credito scolastico individuato; 

6) Non dovranno essere premiate comunque le esperienze extrascolastiche che 
hanno di fatto impedito, a giudizio del consiglio di classe, un adeguato impegno 
nello studio e/o il conseguimento di un profitto complessivo migliore; 

7) Tra le esperienze congruenti con il corso di studio vengono individuate quelle di 
scuola-lavoro 

 
7.3 CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO (L. 1/ 07; CM 5/07; DPR 122/09; 
DM 99/09) 

 
1) In generale per l’ammissione all’esame di stato valgono i criteri generali e i principi  

chiaramente individuati nella C.M. 5/07, punto 1, che il collegio all’unanimità fa 
propri 

2) Va applicato inoltre l’art. 6 comma 1 del DPR 122/09 (Ammissione all’esame 
conclusivo del II ciclo di istruzione) che recita “ gli alunni  che, nello scrutinio finale, 
conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline, valutate con un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un 
voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi all’Esame di 
Stato”; 

3) Vanno valutati con attenzione la figura scolastica dell’alunno all’interno della classe 
e il percorso scolastico, con particolare considerazione per i miglioramenti 
conseguiti nel percorso di studi e per l’impegno scolastico per superare eventuali 
lacune; 

4) Vanno comunque evidenziate  particolari competenze o aree di eccellenza; 
5) Infine, dall’a.s. 2010/11 va in vigore dalle classe terze la tab. A del DM 99/09 e 

prosegue per le IV e V la Tab. A del DM 42/07 che aveva sostituito quella prevista 
dall’art. 11, comma 2 del DPR 323/98 .  
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7.4 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA  
(ART. 2 LEGGE 169/08 – ARTT. 4 E 7 DPR 122/09) 

 
Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito 
per gli scrutini secondo i seguenti criteri: 

·  Frequenza e puntualità; 
·  Comportamento; 
·  Partecipazione attiva alle lezioni; 
·  Rispetto verso il personale della scuola e i compagni; 
·  Rispetto degli impegni scolastici; 
·  Rispetto del Regolamento d’Istituto. 
 

VOTO DESCRITTORI 
10 Frequenza costante e assidua 

Ottima socializzazione 
Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
Rispetto degli altri 
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 

9 Frequenza costante 
Equilibrio nei rapporti con gli altri 
Buona partecipazione alle lezioni 
Ruolo positivo e collaborazione con il gruppo classe 
Costante adempimento dei doveri scolastici 
Rispetto del regolamento d’Istituto 

8 Frequenza quasi regolare 
Discreta attenzione e regolare partecipazione alle attività 
scolastiche 
Discreta contributo al regolare svolgimento delle lezioni 
Partecipazione al funzionamento del gruppo classe 
Svolgimento quasi sempre preciso dei compiti assegnati 
Osservazione quasi regolare delle norme scolastiche 

7 Frequenza non sempre regolare 
Limitata attenzione e partecipazione discontinua alle 
attività scolastiche 
Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni 
Partecipazione discontinua al funzionamento del gruppo 
classe 
Svolgimento non sempre preciso dei compiti assegnati 
Osservazione non regolare delle norme scolastiche 

6 Frequenza saltuaria; assenze non giustificate; ritardi e 
uscite anticipate non adeguatamente giustificate 
Funzione negativa all’interno del gruppo classe 
Frequente disturbo delle attività di lezione 
Rapporti problematici con gli altri 
Saltuario svolgimento dei doveri scolastici 
Episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto 

5  Commissione di reati che violano la dignità e il rispetto 
della persona umana o che mettono in pericolo 
l’incolumità delle persone 
Assenze frequenti e non giustificate; ritardi e uscite 



 

ITC D. BRAMANTE  – P.O.F. 

36 

 

anticipate non giustificate 
Comportamento scorretto nei rapporti con insegnanti, 
compagni e personale ATA 
Assiduo disturbo delle lezioni 
Funzione negativa nel gruppo classe 
Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto 
*Violazioni previste dal DPR 122/09, art. 7 

<=4  Casi di recidiva di atti di violenza grave o comunque 
connotati da una particolare gravità tale da ingenerare 
un elevato allarme sociale 
*Violazioni previste dal DPR 122/09, art. 7 

  
       Una valutazione di 5/10 in sede di scrutinio  finale comporterà 
automaticamente la non promozione alla classe succe ssiva o la 
non ammissione all’esame di stato.  La valutazione del 
comportamento riguarda tutto il periodo di permanenza nella sede 
scolastica e la partecipazione ad attività extrascolastiche, come viaggi 
di istruzione, visite guidate, soggiorni linguistici, alternanza scuola-
lavoro, ecc. 
       * Il DPR 122/09, art. 7, sancisce che il Consiglio di classe 
attribuisce il 5 in condotta, o un voto inferiore, ad un alunno 
determinandone la bocciatura in caso di violazioni degli artt. 3 e 4 
del DPR 249/98 integrato e modificato dal DPR 235/0 7 (Statuto 
degli studenti), con la condizione che all’alunno s ia stata già 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare per 
violazione del Regolamento Istituto  (anche senza una sospensione 
per un periodo superiore a 15 giorni). Pertanto, in presenza di 
precedenti sanzioni disciplinari, l’insufficienza viene attribuita per le 
seguenti violazioni: 
·  non frequenza regolare dei corsi e non assolvimento degli impegni 

di studio; 
·  mancanza di rispetto nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del 

personale della scuola e dei compagni; 
·  non osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza 

dettate dai regolamenti dei singoli istituti; 
·  non utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari e dei sussidi 

didattici; 
·  danno al patrimonio della scuola. 
 
       Le successive note sono indicazioni da non applicare 

automaticamente: 
·  In presenza di sanzioni come ammonizione verbale o 

allontanamento temporaneo dall’aula previste dal regolamento 
Disciplinare, la valutazione non può essere superiore a 8/10. 

·  In presenza di sanzioni come l’ammonizione scritta sul registro di 
classe, la valutazione non può essere superiore a 7/10. 

·  In presenza di sanzioni che comportino la sospensione dalle lezioni, 
la     valutazione non può essere superiore a 6/10. 
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      Tipologia 
Indicatori 

  Livelli   At (A) = Analisi del testo       

Candidato 
Tipo  

1 2 3 4 

Punteggio  
Voto in 

quindicesimi  
  0 = nullo     S (B1) = Saggio breve       

            0 1   1 = insufficiente   Ag (B2) = Articolo di giornale     

            0 1   2 = mediocre     T (C - D) = Tema       

            0 1   
3 = 
sufficiente           

            0 1   4 = discreto           

            0 1   5 = buono/ottimo   Indicatori per l'analisi testuale (A) 

            0 1      25% 1 = correttezza linguistica e proprietà espressiva 

            0 1      25% 2 = comprensione del testo     

            0 1   Punti Voto  25% 3 = pertinenza dei contenuti     

            0 1   0-1 1  25% 4 = adeguatezza delle conoscenze     

            0 1   2 2         

            0 1   3 3         

            0 1   4 4   Indicatori per il saggio e l'articolo (B1-B2) 

            0 1   5 5  25% 1 = correttezza linguistica e proprietà espressiva 

            0 1   6 6  25% 
2 = rispetto della tipologia testuale e utiliz. dei materiali 
informativi 

            0 1   7 7  25% 3 = adeguatezza delle conoscenze     

            0 1   8 8  25% 4 = capacità logico-argomentativa     

            0 1   9 9         

            0 1   10 10         

            0 1   11-12 11   Indicatori per il tema (C-D) 

            0 1   13-14 12  25% 1 = correttezza linguistica e proprietà espressiva 

            0 1   15-16 13  25% 2 = aderenza alla traccia       

          17-18 14  25% 3 = capacità di argomentazione     

Il punteggio viene calcolato sommando il livello di ogni indicatore 19-20 15  25% 4 = adeguatezza delle conoscenze     

La corrispondenza tra il punteggio e il voto viene effettuata tramite la tabella riportata a fianco       

7.5 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  DELLE VERIFICHE PER IL TRI ENNIO  
PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
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          Punti Voto   
ECONOMIA AZIENDALE        0-2 1   
          3-7 2   
          8-12 3   

Indicatori     13-18 4   
Candidato 

C1 C2 C3 
Punti Voto 

    19-23 5   
  5 5 5 100 15     24-29 6   
  1 1 1 20 5     30-35 7   
  3 3 3 60 11     36-42 8   
        0 1     43-49 9   
        0 1  Indicatore Peso   50-56 10   
        0 1  C1 = conoscenze 8   57-64 11   
        0 1  C2 = competenze 8   65-73 12   
        0 1  C3 = capacità 4   74-82 13   
        0 1     83-93 14   
        0 1     94-100 15   

        0 1         
        0 1     C1 CONOSCENZE     
        0 1     CORRETTEZZA DEI CONTENUTI 

        0 1  Livelli  LIVELLO DI APPROFONDIMENTO 

        0 1  0 = nullo    C2 COMPETENZE     

        0 1  1 = insufficiente    COERENZA    

        0 1  2 = mediocre    - CON I VINCOLI    

        0 1  3 = sufficiente    
- NELLE SCELTE DEI 
VALORI   

        0 1  4 = discreto    IN RELAZIONE AI VINCOLI   

        0 1  5 = buono/ottimo    -ORGANICITA'    

        0 1     - USO DI TERMINOLOGIA SPECIFICA 

          E CHIAREZZA ESPOSITIVA   
Il punteggio viene calcolato moltiplicando il livello di valutazione di ogni indicatore    C3 CAPACITA'    
per il relativo peso e sommando i risultalti      SCELTA OCULATA, GIUSTIF. VALORI 
La corrispondenza tra il punteggio e il voto è stata effettuata tramite la tabella riportata a 
fianco 

APPORTI PERSONALI POSITIVI 

          ORIGINALITA' SVILUPPO DEL TEMA 

              

SECONDA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE 
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         Voto      
INFORMATICA      Indicatore Peso  1      
      C1 = conoscenze 7   2      
      C2 = competenze 4   3      

Indicatori  C3 = capacità 4   4      Candidato 
C1 C2 C3 

VOTO 
    5      

  7 4 4 15  Livelli C1 (46.7%)  6      

  1 1 1 3  1 = gravemente insufficiente  7      

  3 3 3 9  2 = insufficiente    8      

        0  3 = mediocre    9      

        0  4 = sufficiente    10      

        0  5 = discreto    11      

        0  6 = buono    12      
        0  7 = ottimo    13      
        0     14      
        0     15      

        0  Livelli C2-C3 (26,6%)        

        0  1 = insufficiente    C1 CONOSCENZE         

        0  2 = mediocre    DEI CONTENUTI      

        0  3 = sufficiente    
COMPLETEZZA DEI QUESITI 
TRATTATI    

        0  3,5 = discreto    
UTILIZZO DI TECNICHE DI DOCUMENTAZ 
APPROPRIATE 

        0  4 = buono/ottimo    C2 COMPETENZE         

        0       
UTILIZZO DI UN LINGUAGGIO SPECIFICO 
APPROPRIATO 

        0       
APPROFONDIM. E RIELABORAZ. ARGOMENTI 
STUDIATI 

        0     C3 CAPACITA'      
        0     CHIAREZZA ESPOSITIVA     
        0     ORDINE LOGICO       
         SINTESI       
In questo caso punteggio e voto coincidono   PRESENTAZ. PERSONALE O ORIGINALE   

SECONDA PROVA SCRITTA DI INFORMATICA 
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MAT1     MAT2     MAT3     MAT4        Candidato 

C1 C2 C3 C1 C2 C3 C1 C2 C3 C1 C2 C3 
Punti  Voto  

INDICATORI LEGENDA   Punti Voto 

  1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 12 3 CONOSCENZE  1 GRAV INSUF   0-4 1 
  7 4 4 7 4 4 7 4 4 7 4 4 60 15 C1 46,7% 2 INSUFF   5-8 2 
  4 3 3 4 3 3 4 3 3 4 3 3 40 10   3 MEDIOCRE   9-12 3 
  4 3,5 3,5 4 3,5 3 4 3 3,5 5 4 4 45 12   4 SUFF   13-16 4 
                          0 1   5 DISCRETO   17-20 5 
                          0 1   6 BUONO   21-24 6 

                          0 1   7 OTTIMO   25-28 7 

                          0 1 COMPETENZE  1 INSUFF   29-32 8 
                          0 1 C2 26,7% 2 MEDIOCRE   33-36 9 
                          0 1   3 SUFF   37-40 10 
                          0 1   3,5 DISCRETO   41-44 11 

                          0 1 
  

4 BUONO-
OTTIMO   

45-48 12 

                          0 1 CAPACITA'  1 INSUFF   49-52 13 
                          0 1 C3 26,70% 2 MEDIOCRE   53-56 14 

                          0 1   3 SUFFICIENTE   57-60 15 

                          0 1   3,5 DISCRETO     

                          0 1 
  

4 BUONO-
OTTIMO     

                          0 1      
                          0 1 C1 CONOSCENZE       
                          0 1 dei contenuti; completezza quesiti trattati;   
                          0 1 utilizzo tecniche documentazione appropriate   
                          0 1 C2 COMPETENZE       
                          0 1 utilizzo linguaggio specifico appropriato, corretto;chiarezza 

                          0 1 espositica; ordine logico; morfosintassi e lessico (lingue) 

                          0 1 C3 CAPACITA'      
                          0 1 chiarezza espositiva; apprfondiemnto e rielaborazione degli 

               argomenti; sintesi; presentazione personale e/o originale 

Il punteggio viene calcolato sommando i livelli di valutazione di ogni domanda        
La corrispondenza tra il punteggio e il voto è stata effettuata tramite la tabella riportata a fianco      

TERZA PROVA SCRITTA 
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          3 3  

      4 4  
Candidato 

C1 C2 C3 
Punti Voto 

    5 5  
  4 2 2 30 22     6 6  
  2 2 2 20 17     7 7  
  3 3 4 32 23     8 8  
  5 5 5 50 30     9 9  
        0 1  Indicatore Peso  10 10  
        0 1  C1 = conoscenze 5   11 11  
        0 1  C2 = competenze 3   12 12  
        0 1  C3 = capacità 2   13 13  

        0 1     14 14  
        0 1  Livelli    15-16 15  

        0 1  0 = nullo    17-18 16  

        0 1  1 = insufficiente    19-20 17  

        0 1  2 = mediocre    21-22 18  

        0 1  3 = sufficiente    23-24 19  

        0 1  4 = discreto    25 20  

        0 1  5 = buono/ottimo    26-27 21  

        0 1     28-30 22  

        0 1  
CONOSCENZE 
(50%)    31-32 23  

        0 1  dei contentuti; completezza dei  33-35 24  
        0 1  quesiti trattati    36-37 25  
        0 1  COMPETENZE (30%)    38-40 26  
        0 1  utilizzo di un linguaggio specif.  41-42 27  
        0 1  appropriato e corretto; chiarezza  43-45 28  
        0 1  espositiva; ordine logico  46-48 29  

        0 1  CAPACITA' (20%)    49-50 30  

        0 1  approfondimento, rielaborazione     

       argomenti studiati; sintesi     
Il punteggio viene calcolato moltiplicando il livello di valutazione di ogni indicatore per il relativo peso e sommando i 
risultalti  
La corrispondenza tra il punteggio e il voto è stata effettuata tramite la tabella riportata a fianco     

GRIGLIA COLLOQUIO 
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8-  ATTIVITA’, PROGETTI E INSEGNAMENTI INTEGRATIVI  
 
L’Istituto arricchisce e completa  la propria offerta formativa con le seguenti attività e con lo 
svolgimento dei seguenti progetti, che i singoli consigli di classe programmeranno, in 
coerenza con le rispettive scelte didattiche e per i quali per ciascun anno scolastico, verrà 
elaborata la corrispondente scheda di progetto da allegare al Programma annuale (ex 
bilancio). La grande maggioranza di tali progetti costituisce ormai da anni parte integrante 
dell’’offerta formativa; altri la qualificano annualmente. L’elenco deve intendersi 
annualmente aggiornato e precisato. 
 
P09 GARANZIA DEL PROGETTO FORMATIVO 

 
01 AMMINISTRAZIONE DI RETE    

�  Aggiornare il sito Web della Scuola   �  Aggiornare le intranet di istituto  �  
Assegnare “account” (password e spazio disco) a tutti gli utenti della scuola: 
alunni,   docenti, personale ATA  �  Gestire le problematiche inerenti la 
“sicurezza” della rete (antivirus, controllo accessi internet)  �  Gestire un 
servizio automatico di archiviazione dei dati degli alunni e dei docenti sul 
server di rete (backup)  �  Organizzare e gestire la rete di istituto (laboratori, 
postazioni wireless, postazioni segreteria e presidenza)   �  Risolvere 
problemi tecnici della rete e delle postazioni computerizzate. 
 

02 SITO WEB  
Un sito web “dinamico” in quanto chiunque, disponendo di un account 
personale, potrà inserire notizie, dati e informazioni semplicemente 
compilando alcune schede in maniera simile alla videoscrittura con Word. I 
contenuti verranno curati da un “comitato di redazione” che avrà il compito di 
tenere aggiornato il sito web con informazioni sulla vita della scuola, per 
esempio: comunicazioni alle famiglie, calendario consigli di classe, 
programma gite scolastiche, pubblicazione di circolari importanti, 
pubblicazione esiti esame di stato, orario e calendario scolastico, 
pubblicazione POF e bilancio, ecc.. 
 

03 PROGETTO A.I.R (AUTOANALISI DI ISTITUTO IN RETE) per la valutazione 
interna dell’Istituto 
PROGETTO MAGAZZINIERE 
PROGETTO CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (IN RETE) 

04 ECDL:PATENTE EUROPEA   
Conseguimento Patente Europea ECDL (Alunni, Docenti e ATA  dell’Istituto  
ed esterni alla scuola) 
 

05 PROGETTO TRA IDENTITÀ’ E ALTERITÀ’  : Formazione in  rete e 
attivazione Centri interculturali  
�  Promuovere la cultura dell’accoglienza degli studenti stranieri nella scuola 
secondaria.  
�  Attivare strategie, percorsi, strumenti per l’orientamento ecc.. 
�  Affinare le competenze dei docenti per l’ins. dell’it. Come L.2  
�  Contributi didattici on-line per studenti stranieri 
�  Esperienze  di tutoring tra studenti italiani e stranieri 
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P06 
06 

PROGETTO BIBLIOTECA –(in rete) 
  MEDIATECA - AULA DI   STORIA 
�  Avvicinare gli studenti alla lettura 
�  fornire uno spazio organizzato ed efficiente per lo studio della  storia 
 

P02  
EDUCAZIONE AMBIENTALE E TUTELA DELLA 

SALUTE 
(STAR BENE CON SE STESSI, CON GLI ALTRI E CON LE IS TITUZIONI) 

 
 

07 a) EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
   Accoglienza  -  Prevenzione alle dipendenze  - P rog. Cuore e Scuola - 
CIC –Counseling individuale    
b) LA PREVENZIONE E IL DISAGIO ATTRAVERSO IL WEB 
c) SCOPRIRE IL VOLONTARIATO   

-SENSIBILIZZAZIONE DONAZIONE DI SANGUE   
 -PIONERI CROCE ROSSA  

d) EDUCAZIONE AMBIENTALE (PROGETTI CEA)                          
e) EDUCAZIONE ALIMENTARE                         
f)  EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA  STRADALE.  
g) CORSO PATENTINO   
h) PERCORSO AFFETTIVITA’   
i) VOLONTARIA…MENTE    
per: �  Conoscere l’ambiente scolastico �  Socializzare a livello di classe �  
Conoscere il regolamento d’Istituto  �   Prevenire il disagio �  Rendere i 
ragazzi capaci di scelte più responsabili �  Educare alla  cittadinanza e    alla    
legalita’  �  Favorire una capacità critica nei confronti della dipendenza  �   
Creare situazioni di benessere   �   Conoscere i bisogni altrui �    Acquisire 
conoscenze sanitarie più specifiche �  Conoscere la natura  �  Imparare ad 
apprezzarla  �  Rispettarla  �  Conservarla  �  Conoscere la strada : 
Formazione e certificato alla guida “Patentino per ciclomotori”  �  Conoscere 
il fattore umano negli incidenti �  I pericoli  dell’alcol, delle droghe,ecc.          

P08   

EDUCAZIONE DEL SENTIMENTO ED 
ELABORAZIONE CREATIVA, INTEGRAZIONE E 
SUPPORTO AGLI ALUNNI STRANIERI E AGLI 

STUDENTI PIU’ DEBOLI 
 

8 IMMAGINA…ORIZZONTI 
      A) GLI ORIZZONTI APERTI DEL DIALOGO: leggere,  raccontare, 

rappresentare  

            a- corsi intensivi di lingua  italiana per studenti stranieri  

            b- Corsi intensivi per gli alunni delle  classi prime sul metodo 

            di studio             

     B)  “I CARE S.O.S ON LINE”-“comunità di appren dimento on- line per  
nuovi orizzonti di recupero e sostegno”  (in rete)         
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     C)  ORIZZONTI DEI POETI: incontro con uno scri ttore 
     D)  ORIZZONTI DEL BELLO: Laboratorio di educaz ione al linguaggio  
artistico – figurativo                                    
     E) RAPPRESENTARE ORIZZONTI: labor atorio del linguaggio  
teatrale 
    F)  PROGETTO E-LEARNING (SCUOLA APERTA)   
    G) EDUCAZIONE ALLA PACE, GIORNATE della MEMORIA   e del   
RICORDO 
     H) VERSO ITACA 
     I) EDGAR ALLAN POE E LE SUE MENTI CRIMINALI 
     L) L’IMPACT REPORT 
     M) ARTE A SCUOLA 
     N) CITTADINI  CONSAPEVOLI :LE REGOLE DEL GIOCO   
( Educazione alla  cittadinanza e alla legalità ) 
 
Lo scopo generale, è quello di creare le premesse per una convivenza 
serena, grazie alla quale ciascuno, a partire dalle proprie specificità, possa 
esprimersi al meglio, ampliando i propri orizzonti e trovando modalità più 
efficaci per riconoscersi come soggetto attivo della società.  
La modalità dell’insegnamento cooperativo con l’ausilio di alcuni studenti 
volontari, il ripensamento dei curricoli di italiano nel biennio, la riflessione 
letteraria a diretto contatto con alcuni protagonisti della letteratura 
contemporanea italiana; i percorsi laboratoriali nel “bello” artistico; l’ausilio 
del linguaggio cinematografico; l’esperienza attiva del teatro; la riflessione 
filosofico-antropologica; la redazione di un periodico on-line corredato da un 
blog ad interventi di libere recensioni, brevi corsivi, approfondimenti ed altro, 
sono le vie individuate per far sì che lo studio della letteratura e della storia 
venga avvertito come attuale e imprescindibile. Questo nella convinzione 
pedagogica di fondo che non è possibile pensare in grande se non si è 
capaci di accorgersi della realtà che ci circonda, se non si è capaci di 
rispondere alle domande espresse ed inespresse delle nuove generazioni, 
intese come soggetto attivo e non unicamente passivo dei processi 
scolastici. In questo modo e integrando gli interventi in un unico macro-
progetto, intendiamo suggerire gli studenti che è possibile protendere lo 
sguardo oltre l’immediato, superando chiusure mentali e sciogliendo i lacci 
degli stereotipi qualunquistici, respirando “pensiero”, arte, cultura e cogliendo 
l’irriducibilità, ma anche il valore, di ogni differenza.  

9 QUOTIDIANO IN CLASSE : educare alla lettura critica del giornale.                                                        
10 OLIMPIADI DELLA FISICA , DELLA MATEMATICA , DELLA CHIMICA E DELLE 

SCIENZE 
PER �   diffondere fra i giovani l’interesse per le discipline scientifiche �  
venire a contatto con studenti di altre realtà �   nel confronto con altri, 
valutare meglio il proprio sapere 

11 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO �  Socializzazione, consolidamento del 
carattere   della personalità, capacità di rapportarsi in modo corretto con gli 
altri, capacità di autocontrollo, di critica e autocritica, potenziamento 
fisiologico, miglioramento della resistenza, della forza, delle capacità 
coordinative, conoscenza e pratica delle attività sportive.�  Coinvolgimento  
degli studenti in attività promozionale o agonistica che mantenga i valori 
fondamentali, didattici ed educativi propri del mondo scolastico �  
Autocontrollo  �  Rispetto dei limiti di tempo e spazio                                      
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P03   COMUNICAZIONE E LINGUAGGI 
a. LINGUE ON LINE 
b. GEMELLAGGI - SOGGIORNI LINGUISTICI 
c. PIU’ LINGUE, PIU’ EUROPA (IN RETE) 
d. ASSISTENTATO 
e. TEATRO IN LINGUA 
f. CERTIFICAZIONI ESTERNE 
g.   POTENZIAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA CURRICOLA RE 

12 h. COMENIUS   (in rete) 
i. MADRELINGUISTA INGLESE 
j. AGGIORNAMENTO DOCENTI 

 
� Sviluppare le competenze comunicative di ricezione, interazione, e 
produzione soprattutto orale �  Sviluppare e approfondire le abilità 
linguistiche �  Arricchire il proprio portfolio linguistico �  Acquistare un 
credito spendibile nel proseguimento degli studi e nel mondo del 
lavoro �  Far conoscere le caratteristiche della propria cultura �  
Impostare il discorso della diversità, del pluralismo culturale, 
dell’educazione  interculturale �  Identificare gli stereotipi nazionali e 
regionali �  Combattere il razzismo 

a. Recuperare i tratti comuni della cultura occidentale in modo da 
formare una coscienza  europea 

 
13 VERSO ORIENTE : corsi di lingua cinese e araba per gli studenti delle 

scuole medie superiori per: 
1.  conoscere e apprendere le lingue e le culture araba e cinese 
2. offrire una preparazione professionale specificamente rivolta agli scambi 
commerciali con la Cina 
3. offrire agli studenti cinesi e arabi la possibilita’di conservare e riconoscere 
la propria identita’ culturale 
4. favorire il tutoraggio  degli studenti del progetto nei confronti degli studenti 
cinesi e di lingua araba che frequentano le scuole superiori per favorirne 
l’accoglienza e 
    l’integrazione 
 

P04 SCUOLA  e LAVORO 
 

14 a) ALTERNANZA SCUOLA E LAVORO                   
b) UTILIZZO PROGR. DI CONT. INTEGRATA        
c) CONOSCERE LA BORSA    
d) ORIENTAMENTO IN ENTRATA        
e) ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO E LAVORO  

- ESPERIENZA STUDIO LAVORO  
- INDAGINE STUDENTI DIPLOMATI 

f) REALTA’ INDUSTRIALE A CONFRONTO  
g) ESPERIENZE STUDIO LAVORO – ESTATE 2010 
h) S.O.S. ON LINE 
i) CONOSCENZA DEL TESSUTO EC. PROV. 
m) ESSERE CITTADINI TRA ONERI E ONORI 
Per �  Favorire la motivazione allo studio e all’accelerazione dei processi di 
apprendimento:�  Favorire l’orientamento aiutando lo studente ad acquisire 
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una conoscenza del mondo del lavoro delle capacità richieste ed a scoprire 
le proprie vocazioni personali; �  Fornire una maggiore opportunità di 
professionalizzazione; 
Sviluppare autostima, socializzazione e capacità di relazionarsi attraverso il 
rapporto con persone nuove; �  Aumentare   il senso di responsabilità, 
affidabilità e puntualità nel rispettare i tempi lavorativi nel contesto del lavoro; 
� Favorire il confronto tra le competenze richieste dal mondo del lavoro e 
quelle acquisite a scuola; �  Favorire un atteggiamento di attenzione  a1 
mondo del lavoro e  incentivare la motivazione allo studio 
  

P05   
15 

CONOSCENZA DEI BENI AMBIENTALI E DEL 
TERRITORIO 

- Viaggi di istruzione 

 

16 PROGETTO SCUOLA SICURA , in conformità a quanto previsto dal T.U. 81/08, 
per  diffondere tra gli alunni la cultura della sicurezza 

P10 
17 

CELEBRAZIONE  150 ANNI DEL BRAMANTE 
INIZIATIVE PER CELEBRARE LA RICORRENZA DELLA FONDAZIONE DEL BR AMANTE 

(06 NOVEMBRE 1860) 
 
 
 (*)  Criteri per la partecipazione  delle classi al prog etto “ ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO”: 
 a- Andamento didattico-disciplinare 
 b- Rotazione delle classi 
 c- Rotazione degli Insegnanti 
 d- Sorteggio 
     I progetti esecutivi relativi a tutte le attività sopra previste, saranno annualmente definiti 
sulla base delle risorse disponibili e delle conseguenti e competenti scelte degli O.O.C.C. 
in sede di programmazione didattica annuale, e saranno allegati al P.O.F. del quale 
costituiranno parte integrante.  

 
9- VISITE GUIDATE, VIAGGI DI ISTRUZIONE  
(  Allegato n.6 REGOLAMENTO D’ISTITUTO) 
 
10- ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO  
Con delibera del Consiglio di Istituto  sono proposti all’interno dell’Istituto: 
·  Corsi di aggiornamento di lingua tedesca, inglese, francese e spagnolo; 
·  Corso di E-Learning  e uso delle lavagne LIM; 
·  Formazione del personale scolastico sulla sicurezza e sulla privacy; 
·  Corso di Formazione sulla Riforma della Scuola Secondaria di II grado. 
 
11- RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
Numerosi e vitali sia per la scuola che per gli enti, associazioni, imprese che operano nel 
territorio sono i rapporti con il territorio, visto non solo come una mera entità geografica, 
ma un ecosistema formativo, in particolare: 

·  Enti pubblici e privati in collaborazione con i quali l’Istituto realizza la maggior  parte 
dei progetti del P.O.F. 

·  Aziende, Studi professionali, Banche, Assicurazioni con i quali l’Istituto organizza 
stage che coinvolgono numerosi studenti nel periodo estivo. 
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12 - VALUTAZIONE DEL P.O.F. ( Art. 4, D.P.R. 275/99  ) 
L’Istituto ha aderito volontariamente ai progetti pilota sulla valutazione dall’anno scolastico 
2001/2002, poi divenuti Servizio Nazionale di Valutazione (SNV) dal 2004/2005 e gestiti 
dall’INVALSI, allo scopo di far raggiungere al sistema italiano dell’istruzione e formazione 
gli standard europei migliorando l’offerta formativa  
Inoltre, per effettuare una valutazione dell’Istituto il più possibile completa ed oggettiva, la 
scuola aderisce al Progetto d’autoanalisi di Istituto in Rete con altre scuole italiane, in 
prevalenza Istituti Tecnici dell’Italia centro – settentrionale (scuola capofila l’ITCS “Primo 
Levi” di Bollate – Milano). Il Rapporto annuale d’autoanalisi è nell’ALLEGATO N ° 6. 
L’adesione ad una “rete” di istituti, consente il confronto dei dati raccolti in modo da 
individuare dei valori quantitativi di riferimento, rilevare delle linee di tendenza in “sede 
storica”, di tarare ed autocorreggere il modello di analisi. 
In concreto, dall’applicazione in rete di questo modello di auto analisi ci si aspetta che: 
·  Fornisca ogni anno, per ogni istituto, un “rapporto sullo stato della scuola” riferito al 

precedente anno scolastico. 
·  Arrivi ad individuare, confrontando più istituti nel corso di più anni, degli standard di 

riferimento per la valutazione della qualità formativa ottenuta. 
·  Consenta di rilevare gli elementi di funzionalità e disfunzionalità più rilevanti per ogni 

istituto, e quindi offra una base fattiva e razionale per effettuare le scelte relative alla 
priorità d’azione per il miglioramento dell’offerta formativa. 

·  Possa raccordarsi e completarsi con i termini di riferimento forniti dal Servizio 
Nazionale per la Qualità dell’Istruzione. 

·  Possa, tramite l’esperienza di implementazione e di confronto tra istituti diversi, 
migliorare nel tempo, pervenendo ad un insieme di fattori di qualità, indicatori, modalità 
di rilevazione e di interpretazione dei dati via  via  più efficaci. 

 
13- PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
      L’art. 3 del D.P.R. 235/07  va inserito come art. 5-bis del D.P.R. 249/98  
(Regolamento recante lo Statuto degli studenti dell a scuola secondaria di II grado).  
Il comma 1 recita: “Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è 
richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 
corresponsabilità , finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri 
nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
      Pertanto, al fine di un coinvolgimento responsabile  di tutte le componenti 
scolastiche nelle attività di istituto, viene sotto scritto il patto educativo di 
corresponsabilità tra l’ I.T.C. “D. Bramante” e i s uoi alunni e relative famiglie 
(ALLEGATO N° 5  al P.O.F. e N° 3 al Regolamento d’I stituto)  
      Lo studente, preso atto delle finalità, degli obiettivi e delle modalità di svolgimento del 
processo formativo previsto nel presente documento, è tenuto ad assolvere i suoi doveri, 
in particolare “a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio”, nonché ad usufruire dei relativi diritti specificati nel Patto. 
      I docenti devono esplicitare e motivare agli alunni l’attività didattica, in particolare le 
strategie di insegnamento, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione, anche per 
incentivarli allo studio e coinvolgerli in un processo di autovalutazione sempre più 
consapevole. 
      I genitori esprimono pareri e proposte in merito all’offerta formativa e collaborano per 
la realizzazione delle attività integrative  
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14 - RIFERIMENTI NORMATIVI DEL P.O.F. 
QUADRO NORMATIVO GENERALE 

 
LEGGE 241/90 LEGGE CAPOSTIPITE DI TUTTE LE AUTONOMI E 

Stabilisce le nuove norme in materie di procediment o 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  
amministrativi 
TRASPARENZA – PARTECIPAZIONE - ACCESSO 

L. 142/90 Legge di riforma degli enti locali 
L.D. 421/92 LEGGE AMATO  RIFORMA  PUBBLICA AMM.NE 

CONTENIMENTO DELLA SPESA 
Fissa le materie riserva di legge 

D. LGS. 29/93 PRIVATIZZAZIONE PUBBLICO IMPIEGO 
Razionalizzazione dell’organizzazione della PA e re visione 
della  disciplina nel pubblico impiego 

L. 626/94 SICUREZZA AMBIENTE DI LAVORO 
D.LGS 297/1994 TESTO UNICO- DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN TEMA 

D’ISTRUZIONE 
L. 273/95  DL163/95 
Dpcm 7/6/95  
DIRMPI 254/95 

INTRODUCE LA CARTA DEI SERVIZI 

DPR 567/1999 ATTIVITA’ INTEGRATIVE E INIZIATIVE COM PLEMENTARI 
L. 59/1997 e segg. 
D.LGS 396/97 
D.LGS 80-387/98 

LEGGE BASSANINI 1, MADRE DI TUTTE LE AUTONOMIE  
Federalismo a costituzione invariata 
Sussidarietà verticale e orizzontale 
Conferimento di funzioni e compiti amm.vi dallo sta to alle 
regioni Riforma della pubblica amministrazione 
ART. 21 La scuola ha autonomia funzionale  
ART. 21 comma 16: QUALIFICA DIRIGENZIALE E 
PERSONALITA’ GIURIDICA AI D.S. 

D. LGS 281/97 NASCE LA CONFERENZA UNIFICATA STATO -  REGIONI 
L. 425/1997 RIFORMA ESAME DI STATO 

L. 440/1997 FONDO OFFERTA FORMATIVA 
D. LGS. 59/98 ART. 25 QUALIFICA DIRIGENZIALE D.S pe r ISA 
D. LGS. 112/98 Conferimento di funzioni e compiti a mm.vi dallo stato alle 

regioni province e comuni artt. 137-139 
DPR 323/1998 REGOLAMENTO NUOVO ESAME DI STATO 
DPR 249/98 STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDEN TI 
D. LGS 258/99 Creazione dell’ INVALSI (Istituto Naz ionale di Valutazione del 

Sistema di Istruzione e Formazione) 
DM 179/99 Progr. Sperim. Autonomia a.s. 99/00 
LC 194/99 Finanziamenti Autonomia 
D. LGS. 286/99 Valutazione del D.S. 

DPR 275/99 REGOLAMENTO DELL’AUTONOMIA 
EDUCAZIONE – ISTRUZIONE - FORMAZIONE 

L. 9/99  Legge abrogata INNALZAMENTO OBBLIGO SCOLAS TICO  
L. 144/99 OBBLIGO FORMATIVO FINO A 18 ANNI con 3 ca nali 
D.LGS 300/99  
DPR 347/2000 

RIFORMA DEL MIUR 

DM 234/2000 AUTONOMIA 
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DI 44/01 Regolamento gestione amm.vo-contabile IS 
LEGGE cost. 3/01 MODIFICA TITOLO V   della parte II  della COSTITUZIONE 

art.117 
D. LGS. 165/01 NORME GENERALI SUL RIASSETTO PUBBL. AMM.NE 

Art. 25 Riforma della dirigenza 
DPR 352/01 Programma annuale GESTIONE FINANZIARIA I S 
D. LGS. 145/02 LEGGE FRATTINI  norme riordino dirig enza statale 

Art. 2 vicedirigenza 
C.C.N.L. 2002/2005                                Contratto Collettivo Nazionale Lavoro 
D. LGS 196/03 Normativa sulla PRIVACY 
LEGGE 53/03 RIFORMA MORATTI 
D. LGS 59/04  REGOLAMENTO SCUOLA I GRADO 
D. LGS 286/04 SERVIZIO NAZIONALE DI VALUTAZIONE 
D. LGS 76/05 DIRITTO-DOVERE ALL’ISTRUZIONE 
D. LGS 77/05 ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO 
D. LGS 226/2005 REGOLAMENTO SCUOLA II GRADO 
D. LGS 227/2005 FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 
DM 28.12.05 CONFLUENZE DEI PERCORSI E CORRISPONDENZA DEI 

TITOLI DI STUDIO. Abrogato dal DM 46/06 
DM 775/2006 PROGETTO NAZIONALE DI INNOVAZIONE 

sospeso dal DM 31.05.06, vedi anche DM 47/06 
CM 24/2006 LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGR AZIONE 

DEGLI ALUNNI STRANIERI 
L. 228/2006 
Comma 5 

CORREZIONI E INTEGRAZIONI DI DECRETI PRECEDENTI. 
ULTERIORI PROROGHE PER L’ESERCIZIO DI DELEGHE 
LEGISLATIVE E IN MATERIA DI ISTRUZIONE (rinvio dell a 
riforma Moratti 53/03  al 2008/09 e dei relativi de creti attuativi: 
regolamento s.s. II grado 226/05, diritto – dovere all’istruzione 
e formazione 76/05, alternanza scuola-lavoro 77/05,  
formazione e reclutamento insegnanti 227/05) 

D.M. 47/2006 DIRETTIVA SULLA QUOTA ORARIO DEL 20% R ISERVATA 
ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

L. 233/06 
Dpcm 14.07.06 

IL MIUR ridiventa MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO NE 

Direttiva 07.09.06 RUOLI DEGLI U.S.P. (ex C.S.A.) 
L. 296/06 ART.1 
LEGGE 
FINANZIARIA 2007  
 
 

Comma 622:Istruzione obbligatoria per almeno 10 ann i 
(OBBLIGO D’ISTRUZIONE FINO A 16 ANNI) per il 
conseguimento di un titolo di studio di scuola sec.  Sup. o di 
una qualifica professionale di durata triennale. 
Commi 610-611: istituzione dell’Agenzia nazionale p er lo 
sviluppo dell’autonomia scolastica (confluiscono IN DIRE e 
IRRE) 
Comma 601: due fondi alle scuole, per il personale e per il 
funzionamento 
Commi 605-609, 618-619: modifiche alla disciplina d el 
personale scolastico 
Commi 632,634: Riorganizzazione dei CTP e dei Corsi  serali 
nei nuovi Centri Provinciali per l’Istruzione degli  Adulti 

L. 40/07 DECRETO BERSANI SULLE LIBERALIZZAZIONI 
Mantenimento degli istituti tecnici e professionali  
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Istituzione dei poli tecnico-professionali 
Rinvio della riforma Moratti al 2009/10 
Agevolazioni fiscali per le ISA 

D.M. 41/07 Orari degli Istituti Professionali 
L. 1/07 NUOVO ESAME DI STATO (modifica della legge 425/97) 

Giudizio di ammissione, Nuovi crediti 
Commissione interna ed esterna, Debiti del triennio  da 
saldare, Orientamento in uscita 

O.M. 26/07 ISTRUZIONI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE ESA MI DI STATO 
C.M. 5/07 
C.M. 20/07 

Aspetti Legge 1/07 
Formazione commissioni 

D.M. 42/07 ATTRIBUZIONE CREDITI E RECUPERO DEBITI F ORMATIVI 
D.M. 80/07 RECUPERO DEI DEBITI SCOLASTICI 
O.M. 92/07 ATTIVITÀ DI RECUPERO DEI DEBITI 
C.C.N.L. 2006/2009                                            Contratto Collettivo Nazionale Lavoro 
DM 28.07.2007 
LINEE GUIDA  
27.12.2007 

ATTUAZIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
4 ASSI CULTURALI – 8 COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA  

DM 31.07.2007 
DM 68/07 

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO DELLA SC. SEC. I GRADO   
3 GRANDI AREE 

DPR 235/07 
NOTA 31.07.08 

MODIFICA STATUTO STUDENTI DEL 1998  
CONTENUTI REGOLAMENTI D’ISTITUTO  

LEGGE 133/08 
EX DL 112/08  
art. 64  
(TREMONTI) 
 
 
REGOLAMENTI 
ISTITUTI TECNICI, 
LICEI, 
ISTITUTI PROFES. 

DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO,…  
ART. 64 
riduzione docenti , riduzione personale ata , riduzione risorse , 
accorpamento classi concorso , ridefinizione piani studio e 
quadri orari , revisione criteri formazione classi , 
ridimensionamento centri per adulti  
ART. 71 
assenze per malattia dei pubblici dipendenti ; fino a 10 gg – 
tratt. economico fondamentale ; oltre i 10 gg o dal 3° evento di 
malattia: certificato di struttura sanitaria pubbli ca 
visita fiscale obbligatoria anche per 1 solo giorno  - fascia 
reperibilita’ 8-13: 14-20 

LEGGE 169/08 
(EX DL 137/08) 

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZ. E UNIV . 
ART. 1 DISCIPLINA “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”  
ART. 2 RIPRISTINO VOTO DI CONDOTTA  
ART. 3  RENDIMENTO SCOLASTICO – VOTOVIN DECIMI 
ART. 4 INSEGNANTE PREVALENTE SC. PRIMARIA  
ART. 5 LIBRI DI TESTI PER 5 ANNI 

DPR 122/09 REGOLAMENTO SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUN NI 
DM 99/09 CRITERI ATTRIBUZIONE LODE E CREDITO SCOLAS TICO 
LEGGE 15/09 
D.LGS 150/09 
DECRETO 
BRUNETTA 

OTTIMIZZAZIONE PRODUTTIVITA’ PUBB. AMM.NE 
MISURAZIONE, VALUTAZIONE E TRASPARENZA 
MERITO E PREMI, CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
RESPONSABILITA’ E SANZIONI DISCIPLINARI 

COSTITUZIONE ART. 2 DIRITTI UOMO 
ART. 3. RIMOZIONE OSTACOLI ECONOMICI E SOCIALI 
ART. 33 LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO 
ART. 97 UFFICI SECONDO LEGGE – IMPARZIALITA’ 
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15 - ALLEGATI AL P.O.F. - A. S.  2009/10 
 
 
1)   Regolamento di Istituto (allegati vari) 
2)    Carta dei servizi dell’Istituto 
3)    Organigramma del sistema operativo 
4)    Diagramma di GANTT 
5)    Patto di corresponsabilità  
6)    Rapporto di Autoanalisi 
7)    Schede di progetto attuative del P.O.F.   
8)   Programmazione didattica (verbali dei dipartim enti e dei Consigli di Classe, piani  
di lavoro dei docenti). 
 
    
  
    Il P.O.F., in presenza di imprevedibili esigenze didattiche e organizzative, sentiti i 
rappresentanti dei genitori e degli alunni, può essere modificato o integrato con le modalità 
previste dalla normativa vigente anche nel corso dell’anno scolastico di riferimento. 
    Allo stesso modo, di anno in anno, sarà aggiornato, arricchito, rivisto, in presenza di 
ulteriori disposizioni normative e/o delle diverse scelte didattiche e organizzative di 
competenza degli O.O.C.C. dell’Istituto. Di conseguenza possono essere variate le 
corrispondenti parti dei capitoli interessati (in particolare annualmente deve intendersi 
aggiornato l’elenco di cui al cap. 8). 
 


